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p In taberna quando sumus - CB 196
London, Blit,.Mus.. Egerton 26l5

@ Veris dulcis irr Lempore
CB 85 e 159
Escorial Z.II.2

fl Alte clamat Eficur.rs
CB 2l I e 2ll a
NIùnster', Staatsarchiv, ms VII 5 I

@ Exiit diÌucob rustica puella - CB 90
Miinchen. Bayrische Staatsbibl..
Clm 5539
Burgos, monastero di Las Huelgas

p Olim sudor Hercuiis - CB 63
Firerrze. Bibl.NIed. Laur. Plut. 29. I
Oambridge. UnivBibl., Ff.I. I 7

@ !'irent prat,a hiemata - CB l5l
Paligi. Bibl.Nat.f .f ., 20.050

@ Sic mea íat,a - 0R I 16
Parigi, Bibl.Nnt.lat., 37 l9 (ms. di
St.lfa rtial)

@ \Valthers ton - (cla Cìl 2l I )

@ Tempus transit gelidum
0'B 153

Parigi, Bibl.Nat.lat.. jl7 I 9
(ms. di St'.Martial)

CD2

I Bonurn est confidere - CtI\ 27
F irenze, Bibl.Mecl.Laur. Plut. 29. I

p Nomen a sollempnibus - CB 52
Parigi, Bibl.Nat.lat., 3549 e 37 I g
(mss. di St.Martial in Limoges)

p Dic Ohristi velitas / Bulla
fulminante - CB lilì/l3l a
ùIadrid. Bibl.Nac. 20486
London, [ìrit.Mus.. Egelton 2615
!!bUèÌÌbùttel. Herztig-August-
Bi hliothek. t.orl. Hel rnstetlt 628

@ 0 varium t'oltrrne lubrir.um
CB 1.1

Parigi, Bibl.Nat. flf. 146
(Rornan de Fauvel)

@ Fas et nefàs - 0B l9
Firenze, Bibl.r\Ied.Laur. Plut,. 29. I

@ Veritas veritatum - CB 2l
Firenze, Bibl.Mecl.Laul Plut. 29. I

fl Culritur ad vocem - CB 47 a
Firenze. Bibl.Med. Laur. Plut. 29. I
Wolfenbiit't'el, Helzog-August-
Bibliothek. cod. Helmstedt 628

@ Orucifìgat omnes - 0R 47
Firenze, Bibl.Med.Laur Plut. 29. I
Burgos,monastero di Las Huelgas

@ Procurans odium - CB l2
tr'irenze, Bibl.Mecl. Laur. Plut. 29. I
Bulgos, monastero di Las Huelgas

@ Ave nobilis - CR I I
Limoges 17,catal.2

E Ecce torpet probitas - 0B 3
0ambridge, Corpus C)hlisti Coll. 450

@ Planttus ante uescia - tlB l4
Evreux. rns 2,e Evreux. ms 39

@ Licet eflel crum egrotis - OB 8
Evleux. ms 2

@ C-'elum non atrintut-tt 0ll 15
F irenze. Bil-rl.Med. Laur: Plut. 29. I
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Nota sull' interpretazione
La voÌontà di comunicare, di raccontare, divertire, istruire, ammonire,

dcnunciare, clare r-oce alla propria opinione, alla propria voglia o noia di
vivere; è folse questo l'elemento che piir salta agli occhi nell.a poetica dei
Ou,rm'ina Ilu.ru'no: non di I arú pour I'u.rt si tratta,ma di un vivo mezzo di
conunicàziorìe. anche se raffinatissimo, sublimato. rivolto n un pubblico
scelto che sa godersi un linguaggio complesso, codificato e pieno di riferi-
mertl i mihrlogir.i e biblici.

()li arrtori dei Car nrína Bu.rantu, noti o ignoti che siano i loro nomi, sono
quindi una sorta di cantastorie an,te |.itterunt che attraversano l'Europa,
appr'odano a qualche corte o in qualche città, e carrtano; cantano saperido
di ralrpresentarel'tntelligh,enzia, rlella loro sot:ietà e di ar,-ere perciò ifdo.r'e-
re davanti agli uomini e a Di<-r di farsi complendere e di scuotere gli animi
con ogni mezzo artistico. Il rapporto con il pubblico e. allo stesso tempo, il
rapporto con l'espressione artistica, è dunque ben diverso da quello sri cui
si fonda la nostra mnsica da concerto.e chi vuole rendere giustìzia all'arte
di questi crantanti-poeti si deve imrnedesirnare neÌla loro situazione.

IÌ lavoro òi f'ocalizzazione interpretativa con i cantanti di Modo
Antiquo è perciò consistito principalmente in uno scandagliamento del
t,esto: l-ro volut,o che essi rintracciassero in ogni verso la car-ica emotiva e
cornunicativa che queste poesie dopo secoli conservalto a,ncora intatta, f'a-
cendola plopria e comunicandola att.rar,-erso una tecnica vocale rnai line
a se stessil. Non sempre inf'atti dev'essere la ricerca del cosiddett,o <bel
suorìoD al trentro clell'attenzione: quando si canta rabbia. disperazione,
schenro, quando si raccontano scene di stupro o di orgiast,iche bevute in
tavernir,. è richiesta una tavolozza esplessiva e una padronanza della voce
assolutamente {irori dal cclmune. Ma anche all'ascoltatore viene r:hiesto di
fare la sua pàrte: e€íli è caldamente invit,ato a seguire, in ogni canzone, il
testo e la sua t,raduzione,per penetrare così al cuore di quest,a fbrma d'ar-
te in cui parrrìa e musica collaboranr-r in egual misura, e per non soambiare

per vani eff'ettismi gli effètti canori e strumentali di cui la nostra inter-
pretazione abbonda.
'-iirtu,,"ttu parte tlei (.'o'rrtti,na Burana' è invece improntata a u. lin-
guaggio piìr stereotipato, variazioni di bravura su temi dati. sempre ugua-

iì ; F&;p;" .uovi.Tia questi an'overo in particolare alcune ca'zo'i d'a-

*o.", 
"É" 

fanno pensaré piu a una, situazione da ballo che da ascolto puro,

rrn.,*inn Questo ó stato il momento di mettere in risalto gli strunrcrlti.ehe
'h"trt'r., 

"onl'".ito 
ritmo. colore er varietà alla musica'

Sul finire dell'alto Medioevo lo strumentario era giàr eccezionalm,ente
\ru.io 

" 
vasto. come sappiamo da una ricca messe di reperti icologralici e

da nurnerosi ri{'eriment,i letterari.In questi documenti non solo sorple^n-

Je la ric.chezza di forme tlegli st,r'.menti rnusicali e la loro capillare di{Tu

.i.,n" in t utla Eur0pa. in ambiti larrto sact'i quàrrto p_rolhni. rnilitari e.ci-

vili: sorprerrdono soprattutto gli alditi accostatnettti t:he vengotto.tall.l-

Surati: rln c,)ncerl., di tromba. citola e tambulello.0 un triotrfo cli IIa|ia
i"",rÀp uettut,o da zampogna e .tamburo. ci possono -og-gi -semb 

rare
."r,r'r,lt..i*traDi. for:se inipóponibili. IJ interpretn zione di NIodo Antiquir
É i*""" stimolata e guidata proprio da quest,e ap-parenti stranezze: forti
di un organico che iíclude pratiicarnente tutti gli stmmenti conosciuti
nel Mediirevo, siamo andati alìa ricelca di timbri nuovi, inusuali 1;er I'a-
*.,rf l"i.f" d'oggi, 'ra 

musicologicarne't,e fr.clati.perché s.uggerit'i da,lla

irr,.t ., e'tecni;í rlegli st,rumenÈi stessi. dalla loKr icono_grafia e dalla, loro
storia.Abbiamo volúto spe'imentare e osale:il duetto cli .li{ante e sopra.-

tto in celunt. non, anint.tLm (cD 2. tr), l'insieme li usciante e t,iiltinnante di
trOrnba marina,scacciapensieri,triango|r e ogni sorta di campanellini e

fr"t6ofi in At:e Plrcbun iCn t. @). la [rusca tlont,rapposizione del .suono

Dieno tli tr.ombe e ciaramelle a un delicato trio di strumenti a pizzico in
'Prnrrrron, otliiori (Cil) 2.pl).le voti maschili accompaguate da' una banda
ili soli tanrbuiiin'Ecae tul7,,et probitu.s (OD :l.E) - e si potrebbe totrtiuua-
re a lnngo nell'enumeraziótre I strtr,t il fîut'to di questa ricterca'

No', ,Îi raclo poi,la scelttr, di strumentazione si .apporta i' manie.a piir 15t4
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o rnerìo esplicitzì a,l testo, arliccheÙclolo e cornmentanclone il signifìrrato
ve'baìe.:,zam1,()gn.a e riaramelle sottoli'ean' ì'atmosfertr. .r''i"-rtr.". i,l)ttrt tltluctLlo_ru':liru. pu.ella (cD 1,tr),il suorr. nasalc clegli stru-menti arl
a.l:ia_inrapsulat,a è il pirì appropriat, al sar'.asrno dt c,irrdt.u,r nd t:oretn
[,.D z,Lf.lt.le_ t.anrpane nell'ultima strofa cli Al,te rlamat Epiaurus (CD l,
[) segrra'o l._stac:cro netto e._inaspettato t.a lo sfre.ato p'.,r.Ir-u,'"pi,,rri
leo e l'estasi tlel lrellegr.in,r t.he giirngt,alla rneta del su,, viaggio. t ,,'iàto
zr()ne trir teslr t'strurnentazir)ne si là poi lrurrr giot,o nei br.anì fur.eli.ir.,r-
rri.i. las.ivi di cui i r \t r tn i trrt ll u ru ttrr ahlrondan,r e a t.ui lblse pi u th. aitr.,,
devono la lor' {à'ra. se al suo'o di t,rombe c tirnpaui Epit.,ur,_r sritla al
mo'd. jì_s*o r,r'edo goderecci.l se. poco cropr. il ,tu.Lh..otrà a"..,,,i?" ii tii,
multo del suo 'e't.e; se la s.lerué tr.omba rnette iro'icarnente in luce il
blasf'emo cont.a'sto t'a i .cgi cali.i di fle'usaremme e l'alegr:a rr""iiir. i.
( u,r'so: s(' il t1lì*.cttnrlu tlegli str.rrnrenti a f ia,t.6 se;4rrala il rnomerrto rlou. di
Irh .ttus r in rhinl ((1D l.E):se.t'or u'a par'la.hu 

'olrrr. st.ent.qgiir.e uue-sti bra'i atti.gentì. a,ll'antir,.. trito e semprer efrir.at.e ,.ep.r'toiil, ,l.i à"atlanti. è pel una sorte di imrnedesimazio^e ntl rnusiciita sir.o'aso derl
Medi.e'. che in fi' clei corrti, dopo ammo'izio'i,lamenti 

" 
o.1.,,,0c. dìrre.r*,

pur saper riivertit.e il suo pubblirir.
... 

Fondamentale pe. l'aspetto di rluesta rnusica è irr'lt.e ra questio'e clel-
l'interp.etu,zione 

'itmica-: 
g.a. pait. dei bra.i qui incisi è tiamer'clat, iir

una -rr'tazi..e t'he. lrrr'trrrpl)u. rìon t.i tlà rressurrà irr<lir.aziune sul l.r. r.ìt-
mo. l.u. musit.t-rlogia. l)ut l)t.r)lx)tìenrlt, qrralt.he lrossibile rrrodelIr tli irrter._
pretazione ritmica, secondo gli schenri motlali. sì è d<lvuta infìne arrendere
senza ;:oter irnpolle unèì soluzionc clefinitiva e unir-oca di trascr.izionelma
è rnia con'inzi.ner che sia profb'cìarnente sba,gliato cletlu'e t,he questa
musica 'u'e'isse eseguita <senza ritrno, (se pu<\'esistere musicra senia rit
nto).o comunqìe (roìì un ritmo molto liber<i. nioclellato tlall'interprete se-
conclo I'est,r'o del mornento. Basti pensar.e che queste poesie si rlist'inguorxr
tl;r r1uelle.,'lassit'he. metrir'he (r'ht. t.a l alt.u s.rro ,,,,,.r,,u pr***fi,i tii.i(lrr,rnrina .Burantt') proprio perché so'o gli acr,e'ti trelle parole.'o' più ie

lunghezze delle sillabe. ad agire come elemeuto fo_rmaute; e il nome di que-
ste ixresie, (,ritmi,), è segno cli quarlto questa novità, fosse sentita come si-
gnificativa e incisiva.'- Ho quindi optato in quasi tutti i casi (coll'unica eccezione del tr/eritus
t,el'i,tatum - (-rD 2,tr - pei'ché vi preclominano le {igule nrelismatiche) lrer'
un'inter'pret'azione cleòisament,e ritrnit;a: nella pratit'a tiò signifìca che ho
adatt,ato l,anclamento dellc melodie a uno dei sei lmodir o scrhemi ritmici
r,oclilìcati dai teorici medievali, scegliendo di volta in volta quello crhe

rne{lio si att,agliava alla rnetlitra della poesia. Il procedirnerlto è tlet'ermi-
,toÀt" 1r"r' tlef-irrire lar {isionomia di una canzolle (basta pensare all'im
pressi<ine c:ornpletamente diversa che si ricava da utt branoill temlio b-i-

nalio e da unil irt tempo ternario) e richiede d'essele a'pplicato t'on la
massirrra attenzione al iitmo delle 

'_rarole 

e alla, distribuzione dei melisrni
all'interno della melodia: ne I'isulta allora un'unitir ancora piir strett'a,
indissolubile.tra rnusica e 1;arola. 

'

Merit,a spentlere infine qualche parola sulla nost,r'a pronuncia del latino
medievale. che potrà, stonai.e a qualohe orecohio italiano. Dato che il maDo-

st,ritt,o dei (,'n,rnú'na, lJtLru,'na è indubbiarnc'llt'e da ctllloirare in uu ambiente
di lingua tedesca, seppur rac,colga anche numertisi brani.di pI'ovenienza
francè^"e e inglese, ho voluto opt,are per una pronuncia del latilro com'erà
itr uso nella Germania e nell'Austria rnedievale. Gli studi lirrguistici ci per-
mettono ormai di determinar.e con buona approssimazione in che rnodo e

fino a che punto i segni e i fbnemi del latino venivano adattati dai tedeschi
alla lorcr matlrelingúa, anche in un ambierrte come quello dei ,Curmiu'a
Ruru,na. colto ma úotato di limitatissimi ntezzi di t'ic,et'ca fìlologica ln
questa ittt'isiorrt'si setttit'à qttitrdi plunurr,iate Litvl lLizetl-l)ulcc [1)ulzel.
Erre l9kz.el.si sentirrì la H aspiraia e la ('H fì'it'ativa.la tT <lop,t la Q se-rni-

consonantica [\V],la G sempie esplosiva anche plimtl di E e I, e via eletr-
cando: ton quèsta steìta tto.t inteÀd., però restaural'e una - improbabile.-
pLonuncia c[assica del latino, be,nsì agÉ{iungere un ulteriore piccolo c'ontri
irut,r a urt esecuzione filologicarnente corretta' Bettina Hoffmann



Iia grrlrla, dt Arnaderrs

Carmina Burana
di Ar{GEto Ruscot{t

La grande f'ama cleÌla raccolta che nel 1847 il primo etlitore chiamo fèlice-
tnente Oarnitt.a. Bura.nu non deve far dimerrtièare che non siamo di fronte
a un'opera d'arte autonoma e unitaria. Il manoscritto di Renediktbeuern
è una rniscellanea poe..tico-musicale che raccoglie testi di clisparata origi-
he e.provenierìza e di .altrettanto diversificata ispirazióne poetica.
Sarebbe un errore privilegiare, come s<x-ente accade.ilcune tematiche a
discapito di altre. Certamente può apparir.e piir suggestivo. acl esempio,
sottolineare gli aspetti ludir.i e. aìmerió apparenteméirte, scanzonati: non
vanno però dimerrticate l'aperta polernicra irontrrr la corruzione delle isti-
tuzio.i lai.he ed ecr;lesiastiche e la rilevante p.esenza di poesie religiose
perfettamen-te ortodosse. Peraltro. nelle stesie poesie giòc,ose, dietio le
espressioni forti, irrivelenti. scurrili. realistiche. si ploiót,ta talvolta non
soltanto lo spirito del clivertimento e della trasgresÀione. ma anche la di-
sperazione intelirire. Nel vitro, nel sesso. nel gioco. si stordisce lo spirito che
ha perso ogni illusione: tutto è inganno, coiiuzione, menzogna, lè vicende
dei vi'enti so" gove.nate dal uasir cieco e dalla fortuna. Initile ricordare
la celebre immagine della ruota, che. come ha acutamente sottolineat,o
,Iacque,s Le Goff. impli(ra (qualche cosa di più di un tema poetico,r e ((,erto
assai di piir di cio che in essa videro i cxrniemporanei i quali la raffigura-
vano, senzà rnalizia se non senza recondite intenzioni, nelle tiatf,gdl6iir. I)i
fionte al clollo di ogrti rerLezzu a parte r,rna più o rneno solida fiducia nel-
la giustizia ultraterrena e nella possibilitrà, di un nondo pirì giusto, il solo
valore superstite. se pur non dicrhiarato, sembra restare ia cùtura perso-
nale. I'esercizio letterario. In proposit,, gli autori delle poesie raocoite nel
manoscritto di Benecliktbeuern rivelauo la loro appartènenza a ceti di al-

to livello cultura,le. La ricchezza della versilicazione, la copia delle citazict-
ni e delle allusioni alla lette|a;tur.a classica e rtdigiosa, la ricercatezza del
lessico e il talora complesso sovrapporsi delle immagini, rivela senza om-
bra di dubbio che questa non è poésìa popolare. Si tratta di unà produzio-
ne i cui autori sonò in possessò della piit raffinat,a cultura contempora-
nea, sia in lingua latina sia in volgare.
Affrcrntare la-lett,ura e l'ascolto dei (]armirut Burur na signifìca clunque in-
traprenrlere un vero e pr..lpr.io viagglo nella cultur.a del XII ser.r,l.r. t.o-

sliendr, i riflessi di evenii st.or.ici.intellettuali.aItistici.r.he hanno segnato
ìina delle epoche cruc,iali dell'era meclievaìe. In questo periodola p3tata
situazione àconomica e sociale sembra ridare vigo|e a tutto I'Occidente:
rinasce la civiltà urbana; il modello f'eudale c,ede il passo al rifiorire del
c,ommercio. che a sua volta propizia la circ'olazione del denaro;viene ela-
borato lo stile architetton icÀ goti.o. Dalle scuole t,attedrali sorgono le pri-
me università,. clestinate a sostituir.e i monasteri nel primat,o culturale e

attraverso i contatti con il monclo orientale si sviluppano la scienza e la
fìlosofìa. I Goliardi - il movirnento intellettuale al quale si attribuisce
gran parte dei Carmi'na Burana - n&scono proprio dal rinnovamento so-

iiale è culturale del XII secrlo. Non vi è stata una lettu.a univo.a del fe-

nomeno: quello che è cert,o è che questi personaggi che si muovolro sulle
strade deli'Europà in un si'golare vagabondaggio iutellettuale, attacca'o
violentemente, còme vedremi,la società, contemporanea, benché sia stata
siustamente not,ata la port,ata non-r'ivoluzionaria delÌa loro critica'
Se du'q.e dai testi goiiardici lraspaiono le vicende che hanno animato il
rinnova^mento del XiI secolo, un'espet'ienza analoga' pe| I'agioni in p-arte

diverse, avviene per la cornponente musicale:i canti riflettrrno gli. stili e le
forme musicali in vigore, dalle melodie popolareggian-t'i all.r' pciifbnia piu
elaborala. Ma ciò aclade per una r.agione pur.amente foltuita.Come è no-

to, il manoscritt,o buranense era stat-ò preparato per-accogliere la notazio-
ne musicale su un cospic,uo numero di bra'ni, molti dei quali, come accade
sovente nei libri medievali, ne sono invece rimasti privi: su 190 poesie 1918
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(:omporìerìti il torpo cuiginalio della, raccolta.solt,atìto una trentina è do-
tat'a di scritturà musicalt:. Quest'ultinra, per di piÌi, è una notazione <in
caml)o iì.peltoD. ossia (.al)ir(ie di indicare genelicrarnente l'andamerrto tlella
rnelodia (salite. tliscese. unissoni). ma nù cli prei:isar.e I'altezza delle not,e
né la loro dulatil:percir),t:osì t.onre sono scritti nel coclice.i canti risuìtano
tlel tutt,o muti. Fortunattrntente è possibile rit,or.r.ere a fonti secondarie
che hanrro conservat,o i medesimi cornponimenti con le note sr.ritte sul ri-
go rnusicale; inoltre. poesie n<in notate nel rnanosr:ritto buranense si leggo-
no (!oll rnusica in altre fbnti, cosi da portare a .17 il nurnero clelle nrel<ìciie.
ln re:rltir,la, situazione musicale rirnane rnolto complessa. Mentr.e nel ma
ncrscritto det (larm.inu llu,runu i brani sono tutti a una vocre, le altre fbnti
presentan, tlna grarì \'àrietiì cli tipologie cornpositive. il che si r.iflette. in
sede esecutiva. in un tlccavallarsi di stili diflerénti che finisce t,on l'offrire
all'ascoltatore. (ioÌne si diceva. un'amPia, panoranrica della musica del
tempo. Alcune rnelorlie. proporìgorìo un andanrento r,gregorianeggianter>
oppure si avvieinano ai motli <leìl'innodia: altri brtrni sorio stati l;ilttliìc-
ciati rrelle versioni polifbniche della Struol:l rli Not.re-I)arne; talor.n la cita-
zione testuale di un drtunnr:r liturgico segnala che s'interse utilizzame la
t ort'isll<.rndenttr i rrtonazione.
I)obbiarno essel'e oonsiìpevoìi che la rnusica -sulla cluale si eseguono oggi le
liriche del (.'odc..t Ruru,.tt,,rr.s in rnolti càsi rìorì risirecchia esùtarrtnie la
realtrì proposta tlal manos<'ritto, arrche se talvolta,, ild esemlrio, un llr.ano
giuntotti irt elaboraziotre polifbnica può r.trnile riadattarto iri veste rn91e-
dica. La stlutt,ura prevalentemerrl,e Jtrofira tlei testi rnusicat,i pone un ul-
t'eriore problenra a livello esecutivo:trattandosi soverrte di lunghi (l<rrnp()-
nirnenti.in cui la rtrusica si ripete iclentirra lungo tutte le strofè.è neces,*a-
rio elaborare rnodalità, itrterlrretative in gr.ado <li clifl'erenziare lo st,ile e
l'arnbiente son()r.o,pels()ìralizzantltrlo sul iontenuto complessivo ep snlle
tliverse immtr,gini e sjtuazioni t:hc si susscguono. -f)i qui la scelta di tilrolo,
gie litnrit:he divet'sificlte e il variare rlell'or.ganico sir.untentale.\h infine
rit:ordato che le rnelodie rnetlievali norr hanno lìulla à che fàre ton la musi-

ca (rourpost'àì da Carrl ()rfl'per i sr.roí Carntina Buxtnu (prirna eseouzicr.ne

Monac,.,, l9il7). Es-sa ebbe il merito (oltre alle ploprie intrinsec:he qualità
rnusicali) di divulgare in misura itrsperata i testi poetici (questi sì autenti-
ci ) , consitlelato clìe produzione liric,a del lledioevo è tut'tola ben poco fre-
quentat'a dai lettori non specia'listi: merttre se tte ricottoste genelalmente
là qualita tecrtica, si tclrcle anc:ola a, negatt't) vàlol€ esteti(io alla poesia me-
dievale. I)reclu(lendo la cronost,enza diffusa di splendidi testi capaci senza
dubbio di parlare efîicacernente alla sensibilità rxlierna.

CARMINAVER,IS ETAMOR,IS
CAR,MINA POTATOR,IA

ll programma del lrrimo disco alterna ca,nti a,ppartenenti alle due 1-riu no-
te sezionì della raccolta buralrerrse: i t,anti d'amore (la piu atnpia. nel eo-

dice) e i cant,i rdi taverna,r.

E Ich was ein chinú so wolgetan - CB f85
<Oanl,o d'amorer può non sembrare la defitrizione più appropriata per un
cornponimcnto cÈe f a enìergele in maniera rnolto esplioita un particolare
leit nntit' della poesia medievale: il rapporto alnol'oso fra una donna e utr
uorno di diflèrente conrlizione sociale. Se. ad eselnpio. nella relazione fra
urr tlovatgt.e e la sua dama. la dista,nza s6ciale di norma rronsente all'a-
mante non piir che uu rapporto purartrente ideale, quanclo è la clonna ad
a,plraltr.neli ar urìa ula,sse inferiore viene ammesso e giustifìcat'o il posses-
sò ottenut,o uott la ftt'de e la, {'orza. itr poc}re parole lo stuplo. General-
mente la clonna è una, l)as{tora, o una t:ontatlina: appartiene cioè a <1uel

nrcrndo agreste che è consuetudirre schernire ci()me tozzo,inaolto'dt grada-
to. Il testo alterna st,ro{è in lingua ìatina e in rnedio alto tedesco. 2l
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E Axe Phebus aureo - CB 7l
A tutt'altlo tono si eleva un testo per iÌ quale è stata proposta, a titolo
d'ipofesi. un'attribuzione illustre: Pietro Abelardo. Oonsiclerato uno dei
massimi poeti goliardi o almeno dell'ambiente nel quale fiorirono i
Goliardi -,Abelardo aveva oomposto canti d'amore che si erano rapida-
mente divulgati ottenendo una grande popolarità. come sappiamo da una
lettera di Eloisa. Con raffinata sct'ittura e penetlante psicologia. viene
sviluppzr,to il terna delì'arnore perennemente insoddisfatto, desiileroso di
ciò c:he non puir llosse(lel'e.

E Bache bene venies - CB 200
Llno dei più celebli canti goliardici esalt,a le virtìr del vino: in particolare
è apprezzata la capacità, di f'avorire I'amore, dando animo all'uotno e ad-
dokrendo il cuore clelìa donna. Lultima strofa è chiaramente pal'odica cli
moduli littrlgici. l,a musica è tratta dal cond,ut:tus lubile,m,us regi nostro
del dranrrna sacro Ludut Datr,iel.is , che viene citato alla lettera nelÌa t,erza
st,rofa (I1a.ec su.n.t txtsa regia,...).

E Dulce solum - CB f f g
Il tema è tipicamente goliardico: il poeta lascia la patria, e i compagni di
stutlio per dimenticare un itmore inf'elice. [,'Ibla citato ìtella seconda.stru-
fa è urr rnont,e clella Sicilia. nell'antichità, rinomato per la dolcezza del
miele che vi si procluceva. Dodona è una città dell'Ilpiro presso la quale
aveva setìe. in una fbresta di querce. un tempio di Gior,-e: un oracolo vi divi,
nava interpletanclo lo storrnire delle fronde.

FlIn úaberrra quando sumus - CB f 96
E fbrse il piir noto canto goliardico grazie al suo carattere burlesco e ap-
parenlemente popolaleggiante. In realtà,il testo è mirabilmenle costrui-
to intrecciando una fìtta tlama di riferimenti biblici e liturgitri, ovvia-
mente volti in parodia. Si noti il richiamo moralistico che conclude ìa poe-

sia, evidentemente rivolto contro l'ipocrisia di coloro (le gerarchie eccle-

siastit.hel) che biasirnaDo la vita golialclica. Le stl.ulè quinta e.sesta si.tro-
vano. corì leggere differenze. in *ltli testi poetici del .lem-po' Lu. musica è

tratta dal oo11ùuatus Congaudcntes aelebremus del Ludus Danieli's'

E Veris tlulcis in tempore - CB 85 e 159
Accanto a brani deìsi di erudizione e di capacit,àr, analitica. t carminu
i*irli" raccolgono, come in questo oaso. ula sórnplice, ma non men-o ra{fi-
nata, espressiòne tlelle dolci .sensazioni e dei sensuali desicleri che I'arrivo
àella pri*..'"ra ha il potere di suscitare negli uor.ini e nella 

'at,ula: 
{io.i-

,ce Iu'u"g"trrione,gliuccelli sernbrano carìtale ìascivamente,le fanciulle
ol"tiepiairc.no,r. Il ilome Giuìiana è convenzionale, ma non risulta diffuso
nelìzr, letteratura.

E Alte clamat Epicurus - CB 2f f e 2ll a
Se i testi moralàggianli additano Epicu'o come l'incar'azione della pirì
sordicla dest.dazíóne morale, fautot'è di ut o stile di vita votat'o estdusiva-

meÌte allaì<_rddisl'azione dei pizLceri t,orpurali.le poesie giut'ose lo esalta-

no come il Pr.ofeta di una leligione ntottdtuta che.si colrttal)pone a quella
ufficiale. La ricorrente ripresa parotìiata di luoghi biblic,i fa ben compre-
dere l'orisine e la destinàzione. essenzialmente colta di questi cotnponi-
inenti' Ia ior.o calica p.lemica o satirica può essere pienamente aflèrrata,
solt,anto cla lettori e iscoltatori che abbiano grande familiaritÈr, con la cul-
tura classica ed ecclesiastica.

E Exiiú dilucolo rustica puella - CB 90
Ún alt'r'o (u,t'm.en amo,ii dal co^t'enut. leggero e 

'opctla'eggiant'e 
(s.ttoli

rreatcr rrell'esecuzione dall'iDtervento clella zampogna) è questa pasluure[|e.,

t,h... da quanto si legge nella sectrntla st rrr{a (pet'ò espunta ttell edtz'tolte t'l't-

t,ica)pr.esenta la pai.úcolarità, di i'vertire i tt',rmini del rapportofra i prot,.-
guni*|i,è lo fànciirlla a rivolge'si al giovane,i'vitanclolo al gi'c,o d'amote.

La gurda (tr Anlit(lcus
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E Olim sudor Herculis - CB 63
I)ensissinlo di rif'erintenti classici.è un Ìn()nit,o contr.o le lusinshe rlell'arno-
re e delle clonne, fbnt'e di ogni pericol.. Dal punto di r.ist,a poet"ir.o. e inteles-
sante la struttura iì sequenza,^ ma con'ito.nello d.po ciascuna stroftr,.

@ Virent prata hiemata - CB l5l
I;ap.ost.ofe prima'erile è,l abbiarn. già visto, u' esordio tipir,. delÌa poe-
sia d'am.re g,rlia.dica.Al .is'egli. <lùlla.:r,tu'a fa eco ir 

'iriestarsj 
.l.i de

siderio amol'osu: le inrmagini si susssguoll, vor.tir.osanrenle r.ultnirrandtr
nellil darrzu errrtir'a tli gir.'i:arri e fànciùle. Solo la clrnrra anrata. tla.l 1,t,eiat'esla irr rlisparte: egli li rirnil'a (.()rne unà (.reatllra rliscesa rlal r.ielo e tlesi-
dera urrirsi ir, lei irr urr luugo appaltat() c segt.etu.

E Sic mea fata - CB tl6
Ììispetto alla semplicità, di molti componirne'ti amorosi. qui r.isrr.ntr.ia-
mo un.r struttura poetita e Drusirrale di relativa complesÀità,.Anr:lre in
questo (,aso-va,rìrìo segnalati aleuni pr.rblemi testuali: l'edizioner c,ritica
non accett,a la te.rza strolà.. che alt,ri siuiliosi ritengono inverce originale. Il
canto ha tut,te le caratteristiche del lamento tl'aù.re' il se.timó'to ..n
c.rrisp.sto e il desiderio inr.'inc,ibile inducono nell'amante u.o struggi-
rnento morta,le.

E Walthers úon - (ila CB 2f f )
L_a rneloclia, eseguita st.urnentalmente. èr quella der paruesti.nq,lietl crel
Mittne,:ingrr walte. v,' der vogehveide: da,-essa pr.viere .,a str.fa ri-
prrrtata i nt,egralnrente nella, poeii a, Tent ptt.s trun,.s i,i g1 e.l.id, um.

El Tempus transiú gelidum - CB l5t
Ritorna la tipica metafora della poesia arnor.osa: trascorso il gel' in'erna-
le. il s.p'aggiungere della primavera 

'avviva, 
insierne alra n,iiura, iÌ clesi-

derio dell'anrole.

CARMINAMOBAIJA

Ap1, ai o n. q u i ar r e rn a,ti "u'':T::T.:::",^: " 
c anti d i c a'atte re,rx, rar e

t inoraleggiante.talvolta atrc:he cntdamtrrte satirici. Non si tra ta afftr,tt,o
di generi affini: le tematiche cotnportano un tono e un linguaggio assai
diff'erenzia,ti.

Lil Bonum est confidere - CB27
E stato scritto da una persoualità, di primo piauo nel mondo culturale
dei secoÌi XII XIII: Philippe le Ohanc,elier (Philippus Cra.nr:ellarius). teo-
logo e poeta franrrese. rnorto a Parigi nel 1236. Dal l2l8 t:ancelliere del
Oapitolo della f]atteclra,le di l'aligi. fu in qrtesta vest,e re,sponsabile
tlell'LÌniversità e pertanto it"t contatto cliretto corì tttì() degli arnbienti in-
tellettualrnent,e piir vivi dell'Eurolla del tertrpo. Benthé tron si possa es-
sele celti cli una sua attivit,à nlusi(rale.è significativo che pressoohé t,utte
le sue poesie ci siano giunte in ma.noscritti c<ln mttsica: almeno, è :llta-
mente probabile un rapporto e una collaboraziotre crou i rnaestri della
(.lattedrale di Notre-Dame. I suoi testi rappresentano tutte le lonne in-
torrate dai cluei musici: ton,tlu,rtus motrotlit,i (nurneri<ramente prevalenti).
c.onductus polifìrnit,i, rnottet,ti (sono fì'a i piir antichi esc'rnpi del gtnere),
tlopi per le sezioni melismat,iche <lt orgarut e r'ontl,u,r:ttrs polifbnit:i.
Tuttavia questi tropi. nella, maggior parte dellt' fbnti,lìgulnno in veste
nronodica. come se fbssttro considelati componimenti autonotni (così per
il presente canto,ese€luito in r'ìtmo libero). La lroesia di Filippo è a tema
leligioso. corne in c1uèsta calda esot'tazioue ai fèdeli ad abbandonarsi in
Dio (eseguit,a nel disco (rome uniì' sorta di colale). I)i grande ciriginalita
son.' i versi moraleggia,nti e satirici,che sl csso si trasforrnano in utta vio-
lenta ilrvettiva contLo la t:orntzione del c,lero. La forma musitale prevn-
lente è quella <lel ron.dtrt ltts rnonodir'o. 25
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E Nomen a sollempnibus - CB 52
Il testo fà riferimento a un evento storico di enorme risonanza nella s<i-
cietà, del tempo: la c,onquista di (ierusalemme. la città santa custode del-
le memorie di (lristo. l,e modalità, esecutive e la scelta degli strurnenti
sottolineano il carattere festivo del canto,al quale non difetia tut,t,avia la
consuet,a (romporìente ironica e dissacraut,e: fìn dalla prima strof a il rife-
rimento, nell'abile gior:o delle àssonanze, al monac<.r Serraco. aut,ocastra-
tosi. toglie ogni sospetbo cli clonformismo. Al tempo stesso I'entusiasmo
per la conquista. arrt,he in cluesto ambito. evidelnziala condivisione di va-
lori diffirsi.

ElDic Christi veritas / Bulla fulminanúe - CB f Bf/f Bf a
Autore cli quest,i due componimenti. che il manoscritto indica, di ese-
guile a sezioni alternate, è Philippe le Chancelier': ne r,iconosciarno lo
sdegno inconfenibile, che t,r'abocca con versi di violenza inaudita. La
penna di Philippe si scaglia contr'o gli ecclesiastici eorrott,i dal denaro:
particolannente incisive suno ìe str:ofe che descrivono la degener.azio-
ne rnolale della curia romana.
IJasprezza delle irnmrrgini non deve far dintentìiare 1'atlenta scrit,t,u,
la, l'abbondanza di rif'erimenti storico-mitoìogici.le citazroni bibliche.
Nella prirna strofa. la <valle della visioner è Gerusalemme:lbone fi un
santo padre che visse da anacoreta nei deserti della'I'ebaidei I'espres-
sione bullu, .ftul'ni,nante è tratta dalìa terminologia tecnica pt'opria, de-
gli editti cli scomunica.
Nella strofir, conclusiva appa,re l'imrnagine di Proteo. simbolo della
Chiesa decadent,e crhe cerca rtgni mezzo per estorcele denaro. Della
musica esistorìo varie velsioni. tra cui una a tre voci forse di
Perotinus, il grande maest,ro della Scuola di Not,re-Dame. Lesecuzione
qui registrata. ricrea unà r'edaziorìe monodica. valorizzando la melodia
del tenor; lo stiìe vivace e sclorrevole del conductu.s si aclatta perfett,a
mente al touo sntirico del testo poetico.

E O varium fortune lubricum - CB 14
Il t'ema dclla fortuna instabile, arbitra, imperscrut,abile del dest'ilo
umano, è una sorta di simbolo dei L'armin'ct' Burana. un sigillo che si ri-
flette a buon diritto su un'a,m1)ia pol'ziolle delÌa racrcolta.
Se ne deduce la vanità, della gloria monda,na, e delle grandi implese: è

meglio tenere una via rnediaria. sfuggendo al pelicolo di una rovinosa
caduta. Il testo è esemplat'e per Ì'evidente sovrapposizione di immagini
pagàne (la stessa oprione per iì <giusttt mezzot, si coglie in Orazio e

Ò"iaic,1 e di un'inteipretaziotre in senso t:ristiano tlel contem,ptrt's,ny!:
dii: è attribuito a Stephan Langton, arcivescovo di Oant,elbury (t 1228),
autore. fra l'altro della not'a sequenza l'en'i, srt,note spiri.t'us. La music-a

plovierre cla ul'altra celebre òpera poetic:o-rnusicale: il Roma'n de

,ú'u'uael.

E Fas et nefas - CB 19
Si trat,ta di un'altra lode della temperanza e del <giusto mezzot scritta
da Gualt'iero di Ohà,titlon (ca. ll35-1201),uno dei più impoltanti espo-
nenti della poesia latina medievale ed esempio dell'intellettuale errtln-
te at,tlaverso le grandi citt,à europee.
Nato a LiÌla (co"me egìi stesso clic-e nel su<-, epitaffìo, composto imitando
I'atnat'o Virgilio: <Inlulu me glen'ui't, ra'puit Cu'stellio 'nome'n: perstre'puit
m,od,ulis Góttia tota me.ist), fu a Paligi, in Inghiltelra, a Roma, a

Bologna c infìne a Ohàbillon, ove aprì urta scuola; negli ult,imi anni per'-

.egr.i ope." tli grande impegrro, lra cui un grande poenìa epitro sulle. ge-

sta di Alessanilr<-r iVlagnò e'poesie di argomento reÌigioso e moraleg-
giante in cui denunciaì'a amaramente la decadenza dei costumi' Non è

fossibile accertare se anche la musica con cui que'ste ultime ci sono
giunbe sìa stata scritta da Gualt,iero: in ogni caso, egli stesso verosimil-
ìnente fu rnusico, a giudicale dal citato epitafio e dalle testimonianze
dei bioglafi che lo dicono compositore (<aantile'ntt'.s 'ntusicus (oTILpo-

suit>). 27z6
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El Veritas veritatum - CB 2f
'l'esto di Philippe le Chanc,eìier. Prresia rnor.aÌe. elogio della verrità.
l.lintonazione, monoclictr,, è ampiamente nrelisnrat icir.

ElOrrrritur ad vocenir - CB 47 a
Arrcora una volta gli strali della poesia si livolgono contt.o la cor.r'uzione
clella società. lair:a ed ecclesiastiea: con il dena,ro si compralto i giudici.le
donrre.il lrerdono. È il t"m1ro deltriuntplrus ttunt,nri:il prlet,a 

"*,i.tn 
pu.n

dossalment'e a seguirc la condotta cli vita. imperarrtè. ili cui alla, fine cle-
nuncia tutta I'irnmoralittì. La melodia è liresentat,a in versione monotlit:a.

E Crucifigat omnes - CB 47
Oltre al discutibiìe stile cli vita di parte del rnontlo et:tiesiastirro, la produ-
zicrne poetica raccolta lnei (.lurn,in,a Ru.ra.na rillet,te anche altri {atti di trat-
tualità,u: uno di questi ar rappreserìt,ato dalle Crocia,te, che ispirano una va-
sta letteratura lirica di cui possediamo numerosc intonazioni. Il canto è
presentat<.r in una vcrsione a tle voci della Scuola di Notre-Darnrr: l'intrec-
oio clelle parti contrappuntistiche compolta dissonanze di estrema clurez-
za. La rnelodia.il diversa ledazione,è la rnedesirna del brano precedente.

E Procurans oilium - CB 12
Te,sto rnoralistico. contro la clelazione. Notato a una sola voce nel rnancr
scritto di Renediktbeuren, ci è giunto su rigo nella versiorre in fomra di
t:onducttts a tre voci. cornposto nello stile della Scuola di Notre Dame e
attrilruito a Perotinus. Il utnd,ucttr,s è caratterizzato da un anda,mento
{irndanientalmente sillabico. nel quale le tre voci procedono su uno stesst-r
ritmo: in questo ctrso la pr,rlifbnia è abbastanza elaborata e la pr.irna fì.ase
è strutturat,a in canone.

@ Ave nobilis - CB rl
lrr {brrrrtr rli inno. ò untr, rlelle yriir belle poesie religiose ùei Cnrminu

Burana.Limponente diffusione del cuìto della vergine Mq,rl1,è 9tp_{qi fe
norneni appai'iscenti della religiosità non solo popolare del XII-XIII se-

colo e si tiaduce in una larga messe di opere poetiche e musicali: ricordia-
mo le Cantigas d'e Santa Mlriu,raccolba di oltre 400 canzoni maria,ne fat-
ta compilaie daAlfonso X il Saggio (1252 1281).i Miracles tle Nostre
Dam,e del monaco-troviere Gautier de Cioincy (I177-1236),]e innumerevo-
li laude (ionservate nei libri delle confraternite italiane (di cui purtroppo
due soli contengono le melodie)- Oele.brata nella liturgia come generatrice
di Dio, Maria appare ora nella sua dimensione umatìa di donna e di ma-
dre. alla quale aflìdarsi come protel,trice e media;brice presso il Figlio. Un
grande irnpulso alla venerazione mariana venne da san Bernardo e dai
Cistercensi.e,piìr tardi, dai nuovi Ordini mentlicanti.

E Ecce torpet probitas - CB 3
Si tratt,a di una violenta requisitoria contro I'avvilimento morale della
società, che si evidenzia nel capovolgimento dei valori e dei meriti, provo-
cato dall'avidita di denaro. Fu scritto intorno al ll70 da Gualtiero di
Ohà,tiìlon. Il testo dimostra con evidenza la familiarità dell'autore con
tutti gìi artifici lessicaìi e poetici nel gioco delle rime e n^ei contrasti di pa-
role d immagini;non mancano riferimenti classici (Giove e Giunone,
Didone ed Enea). Il carattere del brano suggerisce uno stile esecutivo che
vuole evocare l'immagine del banditore, accompagnato dallo strepito de-
gli strumenti a percussioue.

E Planctus anúe nescia - CB f4
Alla stessa sensibilità che sottoìinea la natura e la dimensione umana del-
la Madonna appartengono i numerosi Planctu,s Marirt'e che fioriscono in
quest'epoca eìhe c<-,n.r"sceÌ'a,nno un ampio e duraturo sviluppo nell'amb_i-
tò delle, cerimonie rlella Settimana Santa: rappresentano il lamento della
lbrgirre ai piedi della Croce. Liampio Pl,anctus &nte 'nesciu, è stato scritto
da Goffredò, canonico nella chiesa di San Vittore a Parigi, vissuto fra iì 29
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I Ich was ein chint so wolgeúan - CB 185

Ich sas ein t'bint so luluetan
viruo dum llorebarn
d,r lirisf nrich rìiu ucrlt al
,lnnibus plar.cbanr.
Rel.:Hr4 et oe
mrledicintrrr thvlie
iu-xta r.iam posit"e.

Ia wolde ih ùn die wisen gan
flores adunare
do w,rlde nrit'h ein urrgetan
ibi dellorare.
,/?cfl.: Hov et oe...

Er nam mich bi cler wizen hant
sed non indecenter
er wist rnich diu wise lanch
valde fraudulenter:
.Ilefi.: Hoy et oe...

Er grai{ rnir an daz u ize gesant
valde indecerrtel
er frrorte mich bi der hant
multum violentel
,/iel. : Hoy et oe...

Er sprach vruwe ge wir baz
tìemus est Ìt'moturn
dirre u.ech der habe haz
lrlanxi et hoc tutunr.
11./. : Hoy et, oe...

Iz stat ein linde wolgetan
non |rocul a yia
da hab i, h mitre herl,he larr
timlranum curn 11'r'a.
lit'fl. : H rrv et oc...

.lìro una ragazza tanto carina
r;uando fioriro nt lla mia verginità
tutto il mondo mi lodar.a
e piacevo a tutti.
/l'iú.:0himé!
siano maltdetti quei tigli
che stanno lungo il sentierol

Vrlli antlare sul rrato
per cogliere dei fiuri.
quando un brutto slàr:ciato
volle urt.ndetsi il mio ìrel lìorellirrr
fiir Óhimél

Nli prese per la bianca mano
tna n,rn ittdet',rrr)idnìcnle -

e mi lxrrtìr crrtt sé lttttgo il lrralu
- molto Îurbescamertte
1lif.:Ohimé! ...

Nli toccò il rnio vestitino bianrrr
piuttosto indecentetnettte

e Ini porti' r'ia per la ntano
rnolto violcntemt'ntc

/ù:f.:Ohimé! ...

Egli disse: "Andiamo. d,,nrra.
r'he il lxrsrrr i'ìotrtrrttol.
Ah. rrrme,xlio rluestrr sr.rrtier'l
(irrne mi son l)ent ilù di tutt,, ciirl
/lit.: ()hirntl! ...

u Laggi ùt. t tot t lottl a ttr r rlrrl set tt iel , r.

r"è un bel tiglio:
là ho lasr,iato la tnia àt l)i1,.
il mio tamburo e la mitt. lirar.
1lir.:Ohimé! ...

testr

ll25 e il ll94 circa: assai chiare, nel t,esto e nella musica, le tendenze
drammatiche che si afîermano con forza in questo periodo, sviluppaìrdosi
nel dra,mma sacro.

Itl Liceú eger cum egrotis - CB 8
Anche questo compon.mento è opera di Gualtiero di Chàtillon, che vi ha
inserito un'allusione personale: il riferiment,o alla lebbra, della quale sa-
rebbe morto neÌ l20l (si possono ricordare i versi commossi di Giovanni
di Garlarrdia: <l'ersa est in luctum f cythara WaLthe,ri,t).<Malato fra,i mu-
laf i,r si dichiara il poeta nel verso iniziale: ma malata è la Chiesa tutta, di-
vorata d€,lla lebbra peggiore, la simonia, ossia il commercio dei beni spi-
rit'uaìi che prende il lome dal pelsonaggio di Simon Mago, menzionato
Ilella" seconda st,rofa (Simon Mago intendéva comprale peadenaro dall'a-
postoÌo Piet,ro i doni dello Spirito Santo).Insieme con Sirnone è ricorda-
to Giez, selvo di Eliseo: a,vendo tentato di ottenere ulìa ricompensa da re
Naaman di Siria, guarito dalÌa Ìebbra per opera del profeta, f u punito da
Eliseo con la stessa malattia, (la medesima-citazione appare nèl co,nduc
lTr..s di Notre-Da,me Deus misertus h,ominis). Nella strofa conclusiva,la fi-
gura di Epicuro a,ssurge a simbolo di uno stile di vita immorale e prot,eso
ai_soli piaceri clella carne, secondo I'immagine che clel filosofo grelo ebbe
il Medioevo.

B Celum non animum - CB f 5
Ancora di Sbephan Langton, riproporìe le note considerazioni sulla vanità,
deÌ mondo. Nel eonsueto intersecarsi di immagini classiche e reminiscerÌ-
ze bibliche, spicca ancora nuovametìtc l'allusioìe a Proteo. La polifonia è

ltta di a,spre dissonanze ohe sembrano sottolineare i passaggipiù severi
del testo;l'esecuzione vocale è qui sostenuta dai soli strumenîa-fiato.



Do er zu der linderr chorn
dixit sedeamus
diu minne twanch sele den marr
ludum faciamus.
llef . : Hoy et oe...

Er graif rnir an rlen wizen lip
norì absque ti rnore
el sprah iclr mat'he diclr ein wip
dulcis es cum ()r'e.
Àe-l.;Hoy et oe...

Er u'arf nil uo{ daz henrdelin
eurpure detetta-
er rant'e nìlr ilr daz l)rrrgelrn
cusDlde crecta.
l?cy'. : Ho.r' et ue...

Er nam den chocher unde den bogen
bene venabatur
der selbe hete mich betrogen
ludus compleatur:
lle.fl. : Hov et oe...

@ Axe Phebus aureo - CB 7l

Axe Phebus aureo
celsiora lustrat
et nitore r<;seo
radios illustrat.

Venustatn 0vbele
{acie florenté
florem nato Sernele
dat Phe.bo favente.

Aurarum suaviurn
gratia iuvante
sonat nemus avium
vot.e moclulante.

Quando egli giunst'al tigìiu
disse: rSediamocir.
l-i amore lo incalzava.
nFact iuntrr ttn giuer'!n
.R'if.:rJhimé! ...

l\'li tor:cò le bianche rnernbra
rton seltza timote 

-e mi disse: r'l'i faccio dir.rltare donna.
('om'è dolce la tua bocca!r
/Ì:f.:Ohirné! ...

Mi tirò su la canicetta.
scopri il mio rcr'po
e ilruppe nel mio castelletto
con la srra ('uslride eretta.
/?i/.:Ohinre!...

Rri prese l'alco e la faretra
t.. tl,1ro avel ben r'accial o.

mi disse (proprio lui che m'aveva inganrrata)
rOra il gioc,r è {initru.
lilf.:()himel ...

Peleorte Febo i citdi
sul suo carro dorato
e coi suoi raggi Ii ilìumirra
di roseo splendore.

L;amabile Oibt'ìe
col suo viso fiorerrte
dona fiori al fìglio di Sernele
e Febo ne è contoìto.

llosso da ulì cl()l(jrì lpnticellr
il bosco lisuona
tlel canto meloclios<r
degli uccelli.

l)hikrrnura querulc
'lerea ret ractat.
tlrrnr ctrnendo trterulc
trlLnrina t'oaptirt.

Ianr f)iouea
ìeta r.horel
st dulo resonat rratttiltus hrtrutn.

larnrlue [)ione
lo( ls. ilg()De
lelevat. crueirtt cottltì sttttrtttn.

ìle.r1u.or;ttc sttbl t altit illa.s,r;xrri
lrì\-tgllatcrlur' (()grt atììr,rt.

Tt'la ('rrpirlirris atrrta g('sttr.
iqn,, err"rrtarrtia tttda ttr,,lcslo.

(,luod rnichi datur.
('x l)iì\fa ).

'lll()(l(lu( rìt'ltutul.
Itot'avtrr
ntentt'set't'La.

(lue rnichi rr{it.
ìrlnt cat'ett:
(lue lì(,t) i,ììcdit.
hrric fìneo
sutìì(lue re Yera

I r rfel i r. st u pet eatn
st'tr relever' lret t'uttt.
(tue ('ul,it. lìrìil( lilgi().
tlue Iuqit. hanc culrirr:
l,lus rtDur) rlel)iturìì.
1'lus {i'rrrr itt vetitlurì;
;'lus licet illibitutn.
plus libt t illiliturn.

Lànlerìtosa. !'ilornena
cantà arìra)rà (liTeleo.
rdattaudo la sua melodia
rrl crrnto tlel rnt'rlo.

( lià le I icte <lanzt.
rìi \ttere
lurrrr,, lì<lelt. ero a rlttesti lattti.

E ancora la stt'ssa Veuet e
rrrtt giot'hi e gart'
irì( ilntu e tonn{'nlrt i tuori rlegli rttrtutrti.

Arrche a ne essa togìit'il sotrtrrr
t' rni rostlingt' 11 vggliart' per àIììore.

ll'r'to itr ttte l{ rl,)r'ùle llet,'erli ('rtpirl,'
tlrt.tol lor,' fìtrx,r itrtlctrte ttt'arltlolot att,,
il cuore.

Quel che ni
Io resllittgo.
rlutl elte ttti vietre tttgat,r
Irl ttLctt
colt tttt i ttro tìesidttroso.

()uella che rni si (r)rì(ie{l('
la evito.
rlrrclla tlte nri rtspirrgc
l:r tlesirlt trr
e lt'srtlto davvetrl

fedt'le.sia r'ìte 1,t r lt'i
i0 nìu(ri:r (, rit(,rlìi in vita.
()uellti cht' nri tlesitlertr. la liggo:
Quellrr lhc rrri litgge.lr rlesidt'tr,.
Piir lilirrto rlu.l rlte ttti viett ditlr,.
t. 1riir rrti att rr rIttel clte i' r'iel at o.
piir rrri è let ito r1tt.l , lte tton ttti ;,ia, e
e piu l'illecito tni f iart.
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0 metuen<la
I)ione rìecrt ta!
o firgienda
venetìa secreta.
frautlt'r'ererrrla
doloqut' repleta.

Docta furoris
in estu punirt'.
quos dat amoris
amara subire.
plena livoris
urentis et ir('!

H irtc rnichi rnetus
aburìdat.
hint ora lletus
irrunclat.

H inc nrichi pallor
trì ofe
est. quia {allor
àtn( ) rtì.

@ Bache bene venies - CB 2fi)

lluche lrertc lerrier glal rrs et rrpl ul us
ìx.r' rlur.nr rr,'stt.r' arrirrrus f it let if ir.atrrs.
/i,17.: lstutl r irruur brrnunr virrum
Iirìurìr getìetI,suDì
lcdtlil vilrln ( ulialern l,tol,unì

Iarrinrosum.

Iste c.vphrrs concavus cle bono nrt,rtr
[1rrofluus

sitluislriìrit sr.piussrrtrrr lil r.l r.lrlius.
/lc/7. : Ist utl li n u nt...

Ht'c sunt vasa rcgia rluiltus slroliatur

0 terribili
leggi di Venere!
o velcni segleti
da rui fuggirr.
Iien i rli malizie
e t.li tenriLiìi irrgarrni!

Vetrere è eslrert-a
tìel l)utìtrr r'r)n lur()tr
rlnelli a cui fa suìrire
le yrerrt' dell'anrore.
pierra tli lirrrle
aldente e d'ira.

Pt r tluestrt la rnia paura
t't:osì grande.
lrt't tluesto le ìart inte
In inortrlrrtro il visrr.

llr-r'rlucstr) il rni,r rrrlt,r
è pallitL':
l arn,rre
rìl'lìa irìgiìnnùtr).

lJenvenuto Rircur. oslrite gradito e deside-
rato.
Srùzie a t( i trrrstli tu,'ri sorr lallegrali.
/ii/.:(Jrresl,' r'irro.rlrresto brrorr virr,r.
tlLtt'sto ui tlr genetrrso
rettde l tt,,tnu trrrllilt'.1rrolrr t' roI aggi,rs,'.

()ut'sto bitrchiere pro{ìrndo trabot'ca tli vi
no s(,hi('tto;
, lti s;x.sso ttr.berr, si sazia c si itrebrir.
/lif. : Questo virro.. .

euesti s.n. i regi calici 
"n" 

tuflr,1Xìuuu,, 
no

Ierusirlem et regalis llabilon ditat ur:

Re./. : Istucl virruni...

Ex hoc cypho cons<rii bibent sui (lomjni

biberrt sui sot'ii ìritrerrt ct arrrici.
Àefi.:Istud vinnm...

Bachrrs L,rl t' srrlr('rans l{.cl r}rt vi rorttm
itt atttoreln eoncitàt atìimos e(rruln.
1lef7.:Istud vinum...

[ìaclrus sepe visilirns mulielllrn gerus
làcit eas subditas tibi u tu Verrus.
r?el. : lstutì vitrum.-.

llachus venas llenetrans calido li<1uore

facit cas igrreas verret is ardole.
/?r/.:lstutl vinum...

Bachus lt'nis leniens curas et tìoìores
crrnfert i,rcum gaudia risus et ilrn,ru'$.
11rfl. : lstutl vinurn...

Bachns mentem femine solet hic lenire
(.ogit eam <.itius viro cunsentire.

l?ef.:Istud r.inum...

Aqua prorsus uritum rtrquit intpetlare
tsachus illam facile solet exlrugnart.
,l?r,/. ; lstud vinum...

Bachrrs numen far'iens hominrm iocundum
lerklil t.rrm puliter rkx.turn r.l làr'unrìttnr.
/?r/. : lstrrd virrrrm...

Baclie deus inclite omnes hic astantes

( ielusalernrne 1x'r urri,. hir. la regale
IEabil,rnìa

1lrlf.:Questoyiuo...

Da <luesta coppa bevono i confidenti.
Ibevono i loro paclroni.

bevrrno i contpagni.berono gli anrici.
/ilt.: (ùuesto vino...

Bacco sa t'ontpristare l'animo degliuonrini
e irtcitarr all atnore il lolo cuort,.
,llif. : Questo r-ino...

Bat,qr lisita slx'sso anche il gent're 1èmrninile
glo rende sottomesso a te.o Verrele.
/?if.: Questo r.ino...

Bacco. col suo caltlo lirluido. penetra nt'lle
I vene

e le riscrrlda col firoco rìell'anrort'.
1iff.: Questo vino...

Il nrile Ruceo rnit ica uflarrrri e rLrlori.
lrrrlarrdo con sé srìretzi.giuie. r'isu e rntoli.
,llilf . : Questo vino.. .

Bat,r.o sa clomale I'indole della donna
conr.itrcentìola in brevt' ternlxr a t.oncetlersi

Iall'uorno.
/?rif. : Qrresto vino...

('oll actruir. il ctlito tton si ottiette tli sicuro:
Bar,,., lè r'sl,rrgrra piir lacilmr.nt el
Rir. : Questo vino. -.

Il dio Bacr',r fà I rroln,' giorrrrrdo
r. lo terrrle purimr.nl i rl,il 1,' e fircotrrlr,.
/li/.:Questo vin,r...

IJat'r.o.o sommo dio.siarno qui riuniti in

testr
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llti srrrrrtrs tnunr.t a tua 1,r'elilrartît's.
/lr/7. : lstrrrl virrrnn...

( )tttrr,.s t iìri , irrritrrrrs rrrurimir I'rr'r.rrriu
te lattrlartlcs ntet ito tenll,(,t a irr,,nrrria
Ae/7. : lstrrd virrurìr...

@ Dulce solum - CB lfg

I)ulcc solunr rìirtalii I'atrie
rl,rrrrrrs ior.i thala rrrtrs glatir.
\"s n' linrluatn àut r'tts irrrl lrorlie
lrt itttrus atnot is ralrir.
b-rrrl.

\hle tellrrs viìlete so(.ii
rluor ìrt'rrirtru fitv,rt e r', rltti
et rrre tlrrlt.is t,xpt.r'tt'trt strrrlii
tlelrlarrgite (lui \1,[,is I'elii
lgr e.

()uot sunt fIrres in Ible vrrllibus
tquot leduuclat rlodorrrt fìrrndiltus

el r;tt0t pisrr.s rralrrrl erlu,rr.ilrrrs
t('t ìral)tìrì(lìt àÌìl()r' {lol(;r'il)rs
tlstlrre.

Igtte noxl l'ttt tis sattt.ia
rnerìs (lue lril rton novit tirlìa
ut fatentur vera provt'r'biir
nbi arnor ihi nrist'ria
( l rrn-i s.

Hctt dol,'t rluant rliru lrtentia
tlarrt rnir rulet ùltìatìtes lìirni:t
nrrva rrutlit \-enus srrspilia
urìiÌent eanì tlrrirnrLr rlul,,ia
Nirrris.

letizia per gustart. i tu,ri tLrni.
/,'ll. : ()rresto virrr,...

N,ri trrtti leviarnrr a le i rriir alti t.arrt i.
c r-elcbriarrro i tu,,i rncr.iîi irr ogni lr.rnlxrl
1lil. : ()ut.sto vin,r...

D,rlte sttolo tlella rnia r,rrtlià
Itt,rgo rlei giolhi.r.asa rlr.lla tcliciti:
oggi r, rìontani I i ablrarrrl,rrreri'.
lforiri,.per la fulia rlell arrrotr.(1lrìe llì

Arlrlio nti,, parse. arùlio rnir.i rrrrnl,agrri.
('he sclrì | [ e tn I slt'tt' stiìtt |u I l:
piangete pel rne. l amicrr dei dolci sturlî.
straplrato a lri tlall'arnoroso
fìro<.o.

Qurrnti sono i fìori nelle valli rl lblti.
quarrte le firglie che crescorxr nel llosco

I tli l)oilona.
<luanti i pest.i r.he rruotano nei flrrtti,
tanti sorro i tlrlori che l'*rnort'portu ton st1

selnl,fe.

lìerito rla uu nuovo fuoro. il mio spi ritrr
conrlrrerrrle,'ra rluel lhe l)titniì igtx)rà\,u.
os"iir qrrarrlrr sia Vero il 1rrilr'et lrirr:
dot è atttgl e .6f fi.r'errz-:r
grave.

Aìr.rlolot e. r'he Jrttmirr r.r'utlt.lt'l
['rta fiarnnra trirp;xr fìrlte rldr.gli arrrarrti.
Venere dasenrlrr'è iruox, alirn..rri,r ai s.srrili
st' dalla dolct.z'za ci si last ia blarrrìir e
trolrJxr.

@ In taberna quando sumus - CB f96

I n taberna (luarìd() sumus
n()rì curamus quid sit humus
sed a{l ludum l)ri}l)r,r'arnus
f ut $cDll,eI iltsu(latnus
t;uici agatur in taìrerna
ubi numrnus est yrincerrrtr
hrrc est,rpus ut queràtur
sed quitl loqrrar audiatur:

Quitlarn ludrrnl qui(lanl bil'unt
rluidarn indiscrete r-ivult
sed in ludo rlui moriìntur
ex his quidanr denudantur
(luidarn ibi yestiuntur
trrridanr saccis indrruntur
ibi nullus timet rn()r'terìr
sed l)rr) Baclìo nìittunt sort,enì.

Primo nrrr nrrrnrnata yirri
cx hac Libunt libertini
semel bibunt prt) càl)tiYis
post hec bibunt ter pro r.ivis
rluatcl pro christianis cunrtis
rluitttluit.s pnr fitìeliì'us defurr, l is
sexies pro sororibus vanis
septies pr<r militibus silvanis.

Octies llro li atribus lrerversis
rìovies l)r1) monachis dispersis
det ies Jrtl nilvigantibus
u ttdrcits trro dìscrrrdatrtil,us
du,rtleci.i pro lreniterttibus
tredtrcies Irro iter àgerìtibus
tànì Ì)ro Ì)apa quùnì I)r0 rcìge
bibunt omnes sine lt'ge.

Bibit hera bibit herus
bibit nriles bihit clcrus

QLrantlo sìamo all osteria
trort r"irtrlxrt ta piir tli IrtrlÌa:
ci brtttianro a càl)"fitl(, ttcl gi,,e,'
stt t tti stiattto tli r'oltinu(, u sutliìtc.
Quel che sur'rede all'osteria.
dove i soldi si tramutàno in vino.
è intelessarrte da sapere:
ascoll rte dunqut cii' r'lrc li dilir.

Qualcuno girx a. (lual(:urìo be\a'.
(ilràl(:un(, r,ive itr trtaLr trtorlU.
Ói ,luelli che si rlrntrrr al gi,rc,r
alt.urri rest,ano ignudi.
altri si riYeston() a lluoYo.
certi altri si devorur trlllritt'r{Ìn urì saa(().
(|ui rtessulo terne la rnorte
rna riilscuno l)er lJacco tila a sorte.

[,a plirua bevuta è per chi l)àga il vino
(grazie a cui bevono gli srrrotconi).
Rri si beve lrer i lrrigiorrieli:
la telza l>evuta è lxlr i vivi.
la tlunrta lx'r tutti i cristiuni.
la quilta per i fedeli delirnti.
la sesta tret le su(rr( \'arìit(,se.
lu settiriu 1r'r'i lrrrrrliti rlel bosco.

ì'ottavtr è per i {i ati pt'rr,ersi
la rrona per i nr',rra(i disllelsi.
ìa rlet ima 1,er i ntalirrai
l'urrrlicesinra lrel i litiganti.
la dodicesima pel i penitenti.
latttdit'esitna l,er i riaggial(,r'i.
Insornrla. t'he sia l)er il l)apa o pt'r il re.
bevono tutti serìzà ritegno.

Beve la danra. ìreve il signort'.
beve il srtltlrtt,r.lreve il t'hierir",.



bibit illt, bibit illa
bibit servus curn antrilla
bibit velox bibit uicer
bibit albus bibit iìi;er
bibit t otrstans bibit vauus
bibit ludis bibit magus.

Ilibit pruJrt r et egrotus
biLit cxul et ignotus
bibit puel bibit canus
bibit lrlesul et det.anrrs
bibit soror bilrit fratel
bibit anus bibit rnater
bibit ista bibit ille
bibunt t'enturn bibunt mille.

Parun du rante sex numtìate
rrbi ipsi inmotlerate
bibunt omnt s sirìe tnetà
quanrvis biltant mrnte leta
sic ttrrs trrtluttt utnlres gtntrs
et stc efilìtus egerìtes
rltti txls t odtrrrt tottfxnfla111,".

et cum iustis non scribantur:

@ Veris dulcis in tempore - CB 85 e 159

Veris clult is itr temrrole
flolerrti stirt suL arL,r'.
Juliana t.urn sorrll e
dulcis arnor.
/i"/7. : Qui Ic curr.l lrlc ternprrle
tit vili,rl

Ect e florescunt arbores
lascive canunt rrrlut'hr.es
inde tept'scunt virgines
dult'is amor:
1?c./. : Qui tc caret...

beye uucsto. beve ouclla.
beve il servo con la'selva.
beve il lesto. beve il piqro.
btve il bianco-bt've il nero
beve il costante. beve l'incostante.
beve I'ignorante.bere il sar.io.

Berc il rroverrr e il maìato
beve l eiule e kr sc,onosr.irrt,,
beve il ragazz,r. beve l'anzianrr.
ber.t il veicorrr e il decano-
beve la sorella. berre il fratello.
lreve la vet.chia. beve la rnadre.
beve tluesta. ber.e t;uello.
bev()nr) ill (.ento. be\f)tìo in mille

f)uran poco sei denari
cluando tutti bevono

Ecce florrscunt lilia
et virgines dant agmina
summd, deorum carmine
dulcis amor'.
Re.fl.:Qui te caret...

Si tenerem (ìuirtrr cupi()
in nernore sub folio
osculalel cum i_{attdi,r
dulcis amun
Re,fl.:Qti te caÌ?t...

fl Alte clamat Epicurus - CB 2l I

Alte tdamat Epicurus
verìter satur est securus
Yentel deus nìeus erit
talern deurn gula querit
cuius templum est t ocluina
in qua redolent divina.

Ecce tleus op,rrtunus
null0 teml)ure ieiunus
ante cibum rììatutinum
ebrius eructat vinurn
cuius mensa trt cratera
sunt beatitud{) \'era.

Cutis eius semper plena
velud utcr et laqena
iungit plarrtìium curn (erìa
unde plnguis luberìt ierìa

et si quando surgit vena
fortior est qnam catena.

Sic religi,rnis rultus
in lerrtre movet trrmultrrs
rugit venter in ùgorì(ì
vinurn pugnat cum nledone

Ecco chtr i gigli fioriscono
e le r.ergini intonano itr alternanza
canti pel il piùr grrtente rlegli dei.
f) dolce amore!
1?ir.:Ohi i'...

St. p,rtessi sl ritrgere colei cht rL.sirlcro
nel bosco sotto le lìuude.
la baterei c,,rr gioia.
( ) tlolce anrorr.!
,/li.:(lhi è.. .

Epicuro proclarniì à piena voce:
nLa partt'ia f ielta trctt rlrn()r('e lrensleril
La nria lranlia sia tlttttque il rnio dir,.
tluel tìio tìrc anrhc ìa mia golu cert a.
il cui tenrlriu è la cucina.
lrienrr di profrrrni divinir.

Ecrrr un dio che {à pel noi:
non sta mai tligiuno
e già. prirna rlella r',rlazi,lrt.
è ebbro e vornita vino.
La sua rnt'nsa e la sua brocca
sono la vera bt'atitutlilc.

ll suo Pattcit'rte è r('nrl)r'e stLal,ien(,
((,me un otle () urìa bottiglia:
t.'rtgittttge il prattz,, r'rrtt la t'eIta.
J)er (luesto le sut' pingui gote son r.osì

lrubizzr
(luarì(lo J)oi gli si erge urìa (ielta verìa
gssa ir gritr dura cì'una catena.

Iì culto di (luesta rcligiono
snìuol'e rir:olte nel ventlrr:
Io stomaco ruggisce nella lotta
quàndo il vino cornfiatte urn la birra.

senza motìerazir)ne e senza
se l,ule c(,tì animo liettr.
Pet rluesto siamo eritical i rla tutti
e testetcmo senìple dei Dezzenti.
\adarto aI diavolrr quelli lhe lrlrlarr male

Idi rxri.
e n()n \Tngano ànmrverati nel libro dei giusti!

Neìla dr,lce stagiurre tìella plinravera
sta.sottrr utì allter() in fioré.
(iiuliarra con sua sorella.
O dolce amorel
Àil:('hi è lrrir'o di Lr.in tlur.sta stagionc
e Dclì l)over,.

Erur che gli alberi fiuriscono.
gli ur.r.elli (.atìtatìr) innarnorati.
li' vt'rgirri bluciano tlal dcsideri,'.
( ) rìolije 

'r 
m,rr"l

.1ù.f. :(lhi è...

.!@r-'



I esil

vita firìi-t or.iostr
ci rt.a t'ent retn olxÌrosa- .

\:cttter intluit uichil t.urrr
pr'(,tct me sir.tne prrrr'ur,r
ut itr lraee irr irl ipsum
nrollitel gelens rne ilrsunr
sulrer lrrrturrt t.t strper cscittrt
rkrrnriarn t,t retluiest.am.

Nu lebe ir.h rnir allest wertle
sit ntirr suetrtìeg 

')uge silret
rlaz sclroerre lairt rrir,L.,,ulh tliu ertk'
rlel rrrarr vil d"r'crtn gihtt
tru ist gesrlreht,rr des ilr Jrr l,al

ilh lrin ch,rrrrerr atì (lie stitt
rìa g,rt rncnrriselrliehen trrrt.

@ trxiit dilucolo rustica puella - CB g0

lìxiit rlilucuÌo
ntst ica putdltr
cttnr gr'('gt t urrr barttl,t
cunt lattl rrt'r't.ll:r.
SuIrt in greg. pirrvrrlo
ovis ct asella
vitula t,unr r.itulo
caqler t't r.rrprrlla
fÌrtislrt.rit irr t."s;,ite
sc,,latettt strlt.rt.
quid tu fàcis cloinine
vuri mt'curn lurlere.

@ Olim suilor Herculis - CB 63

Olim sudor Ht'r't'ulis nronstla llte
Icontt'rr.ns

yrstes orbis aufi'rt,ns clalis longr titulis

Oh vita fi,lice e oziosa.
operrrsa soltanto attorno alla 1;ancial

ll venf,ls digs x\iente rni interessa
futtlcbé me stesso: penso solo a me.
a vtvere lrì piì(re
e a trattarrtri bene.
e. dolxr nver mangiato e llevuto.
a (lounire É, riposartu.

Solo ola inizia la rnia vita
rìa rluando il ntio ot.chio per.r.atore ha vist.rr
il ìrcl paese t, lit bella terr;a
a cui si t,ributano m(,lti ()tìol.i.
Qui si è avverato <1ueìlo per cui ho st rnpre

I pregato:
sono arrivato neìla città
rìore l)io è diventato uomo.

Usr,ì di buon tnàttiÌìo
la contatlirrella
('')l stl,' glegge.il lriìstonr.
e lrì l;ìrrà di fila re
Neì piccrrlo greggt
('elaì() unil l,c(,(,tte ult astnit.
un vitello t' una vitt'lla,
urì eal)rPtt', e utìa cal,tetta.
Srrll erba vi,le
uno scolilro seduto.
r('he thi.sigrrorel
Vìetr i a giolart. rtrr mclr

L'rt lenrlrr s1'lerrtlt.vellr,r or (uìrlur,Ie gloriose
ffatiche tli Lirr.,le.

cht'dnppertutto vintrr-a i rnostri e liberava
[a terra dai mali pestilerrziali.

scd tanclt'm rlef|rmit
lànra plius celebris
t ecis r'lausa teneblis
\irles illt'u.bris
^\lcide carrt ivatu,
/lsl7.:Anr,'rr larne rrn,ril um dt.fl,rt at
ariarrs lt.rrtl,us perrlituttt lrurr Jrl,,r'ut
sed nìisere delluere crrrn Venert Irrborat.

\ilra tlanrpno capitum facta ìocupletior

ornni lrtrste sevior

lerldere soìlicitrrrn tton rrotttit
tluenr ptrella rkrlttttit
ittgo cessit.\'enelis 

.vlt qut ltìaloI suÌ)elts
celum tulit hunrt'ris
Athlurte fatigato.
l?r,/7. :Anror fanx,...

(lnco tristis alitrrs vtl Iliurtnrtrlrrrn rrrrnitus

vel {irga nesso <lulrlici

rnrr lrr'lìrit
( lcrirrn hes;rr'r'irrs iarriîr,rr1rre st igirrs
utrrr;rre firrrnl tliplici rrolr tt'rruit
rlut'rn captivum tenuit lisrt put'lla

lla inlìtte ln srra fanra. rrn lt.nr1 rr spllrrrh.nlc
slìrrr'ì e trr tittlltitts;r.
tttdle t it't'lte tettebre.
all,rrrlrti.\lcitlr.it rt'lit,r rlit Iolt.
Iìr fatto schirwr.
/Ìill.: l;anrort'fa slìorirc i nieriti ttella farna.
rlìi anìa norì riml)iàng('il ternllo perduto.
rna rìriseranrent(' s'ingegna pt l farsi

I rovinare dil \irrcrt'.

(blui c'he rrorr si Íect'sllavtntàre tìemrnetìo
Idall'ldra.

che ;r.r'ogrri tesla pcrdutil rrr, grrarlagrravir
ldi ttuove

e cb(ì d a piir Jrericolosa di ogni ptrstr' -

si fi'c'e domare tla uDa fàn(.irìlla.
Luonrr ('lte erJ yriir rlrarrrlt.dr.glitlti.

, h,. l,res" iì ciclr'.ullr.srrc sl,rrllc.
rlttuttrìr'.\l lattte si t.t rt stant:ttrr
si feee soggirrgare du Venert,.
/iif. : l, anrore. . .

Nri il soffìo t ellilrile rìi ('ar.o rltt. spul avtt
ff tt,,,",.

né la fìrga rli Nesso - rìì('zz{) uonlo (,rtr('zzo
I cavrrlìo -

li sitlvarrrto.
Né ( lerìrlre tl'ot.cidt,nte toi suoi tre corl)i
né il custotlt, rlello Stigt'rtlle sue tre testt
slravelttarorto colui che lir t'atturrrto dal

Isemltlice sorliso rli utta firnt,itrlla.
/?i r. : l; anrore. . .

('erlt'tte sotto tttr tr.ttr.rrr Ai,rg,r
trrltti clte lt t'olse iIr rut sorurr lctllt'
il guarrlintto rlr'l giunlitto rlell irlrlrorrrlirrrzir.
clre regrrlir a ('opia il rrrrtro sl rappal rr ditlla

lfirrnte diAthekr.
t lre tlivetttìr ltunoxt 1x,r aver dotnato il verro

Ie il leone

.1?ef7. ::\ nrr rr' llme

I ttgo t cssit tettenr
s,rtnrtrr r;ui ll.titi'ro
(,r'ti ( ustr,(l( m tlivitis irrrrlicrrit
ljrrnl is Aclrelo.r'e rrrrrru rlrrlit ( irlrir

allro leotrc tlonritis emit,uit



truces equos inrbuit cruenti ced<, hospitis.

1lef7. :Amor iame...

Anthei lvbici luctam sustinuit
casrts suirlrist ili llautles rthil,uit
cadele durn vetrrit
setl qui sic expliluil lut'te nu(l'rsos tìp\us

vi ncitrr r
et r.incitu r clum labitur
Ilagtta l, rv is-soboles ud \irlr.s ir mplexrrs.
frefl. :Amt,r'fame...

'fantis floruerat laborunt titulis

(luen) l)landis carct,rat lruella vint:ulis

tluem durn lambit osculis
rìectàr lìuic labtdl ulis vetìet eutn ì)x)l)irìà,t

vir solutrrs or.iis et, gaucliis

labomrn ,.,'rn,r, i,arr et gloriarn inclinat.

1lefl. : A niol f'arne...

Setl Alcide fìrlt iol aggretlioI l,ugnanr
It ' 'tt1 14 1-t'"'t "'ut sul)ererìr hanc fugìo

in hoc ernim prelio firgierrdo fbrtius et
!evius pugnatur

sicque verìus vincitur dum firgitui fugatur

.l?f-:Anrol larne...

Drrl<.es nodos verìeris et carceris hlandas

rle ceter' ad rrlia rlurn ,.oar",,[:ì"rt i;ìil"*"tt'

e elre alrl,everir i feror.i cavalli trrl sarrgue
Idel loro si;.gn,rre.

/irl. : Lamore...

Sostenne la lotta con Anteo il libico.
irn pedendogli l astuzia
di lasriarsi iadere in terra:
ma se atrclre riuscì a liberarsi dagli

I avrrrlgerrti rrorli ilella lottr.
ora è sconlittrr'
trl è scrrrrlìtto. il grarìcl{. figìi() tìi ( li,n'.
pt rtlrí'i'scilr'la{rr tra le biaccia di Lrle
-kit.:Lanì,,r"...

Così <ìunque rifulgeva la fama delle sue

iinché una f anciulla lo inru.i$n.Jit'.lJit "*"
Idolci lacci.

colrlendolu tli bat'i
c offtr.rrdt'gli r.or) le sue labbra il nettare

Li. 
'om. ctre si abbarcnn" .lt'19ìllÍÎì"*

nìerre a Ie[,r.ìrtagli0 lu gkrri,rsa -.jlili'f 
*

trlelle prrrprie làt ithr'.
1iil.:Lamole-..

lo invecc. piir fblte di Alcide. affirrnto la
floltu t.rrrrl ro \i,rrr.r'e:

per virrterla fuggu,
lrcrt he irt rluestCgrrella contbùtte I'iit
Icrrlaggiosamentee piu ftrcihrrente chi lugge.
(irsì si st'urrfigge Vt.rrerr'. t.lr,' fìrgge rluarrdo

o Lichori valeas
et voYeas tluod r ovi
rlr Amore spiril unr sollicil unr lertt,rvi

llef. :Anror farne...

@ Vinent prata hiemata - CB l5l

Virent 1n'ata hiemata
tersa rabie
flomnr data rnundo grata
rident fhcie
solis radio
nitent albent ruberìt càn(lerìt
veris ritus iura pandt nt
ortu vario.

Arcs dulci rntdodia
sortant garrule
omnl \ta voce l)la
volartt setlule
et in nenrore
fronrles florcs et odores
sunt artlescunt iuniores
hoc in tempore.

Clongregatur augnrentatul
cetrrs irrr.errum
aclunatur srlletatur
chorus virginum
et sub tilia
ad r4roreas vener(u,s
salit rnater inter eas
srra filia.

Restat una rluam lirrtuna
rlartte veneror
clarens lurra oportunrr

ob quam yulrrerrr

Adrlio Licori!
Prendi anche tu i voti che ho preso io:
ho allrrntunato il rrrio spiritrr irretlttiet,r

[dalì atnort.
llif .: Lanrole...

I prati t ittrtrdisr,rttr'.
liLerati tlalla lìrria dell invclrr'.
srrridono al tnontl<r
()n il volt'o lieto dei Iiori:
illuminati tlai raggi deì solt'
splenclono. brillano, luccit.ano. scinti lltrno
p rlilf'rtì(l')n(, i riti e lo lt'r-tgi della ltrirnavcla
rreììrr srrrr variefa-

(ìli uccelli cantarr,' garluli
dolt i tnelrrtlit'
e daplrt,rtrrtto sr.olazzano
ttn vor,e leggirrdra.
Nel lioschetto.
tra fronrìe-fiori e prolilni.
ardono i giovani
in questa stagione.

S'aggregano i giovani
in gluppi senrlrre più glatrtli:
le farrt;iulÌe
si rìivertono insiente.
e sotto il tiglio.
nel girotontìo di Vt'rrert'.
btrlla la rrtatlre
insierne rrlla figlia.

Tra tli loro ce n'è urra.dono di Fortunn.
che io vt'nero

[si firgge.
/?r./.: [,'a.more

Io sciolgo i dolci nodi di Yenere e le blandc
[serràtutc dt'l suo carcete

nel futttro lredo clre rni dediclrerir atl altri e che risplerrde arrrre la

Per lr,i sono {èrito
I yrrrrpizia.



rlarr- suspilirr
l)r'er.lfl Iù sinìl,l('-\ Iertil
rrttrli ttttrr t.st invelta
rnutatìs tl istiI.

Qttanr ,irrnr (,r.r'no (le sulx,Ì po
l)ilt(, \'tgett
( tllì('tiì sl)r'r'n(, rl0tìc( st( tl!,
sllitnl 1 1i11..,,'
harrc desirlero
ulnis pler'ti r.t srrlrrrrr.ti
Lx',t lt.tu itr st'r,r't'to
si cotìtig(.r{).

So rrol dit rnt,ie u ie du sclreidcst
all(.2 atìe lì.rz
$'ie ul)l (llr dit- boume clcirlest
urì(le di(' heitL' lraz
tliu hiìt vrìrwc tne ,
rìu ìrist lhrrrt.t.r'ih lrirr latr;5.r'
rls', stt it(.lt .i rrftlt'rrr urrg,.r'
hluontt.tt trrttle r.hle

I Sic mea fata - t]B I 16

Sic rnerr lìrtl ctrrrcntl0 solor
ut ne(.r l)r()\irììit firt,it lrolor

rrrseus clTìrgit ore lolor
blalrttrrs irrcst nrtrl cortli dolor
('ut iì (:res('elìtt,
lalrorr,r-igr.rrtt'
vigorr. llberrtt'
nli$r'r' nìr)l ior
llr,i rttolirrl hr.i rrrulirrl lrei rrr,,ri,,r
ut rluo(l àlììetn cogor (ìt n()tì iìltìot

Si rrrr.rligrrcl ur rluirrrr rlr.sirlen,
li'lit itate [,n errr srrlr;rt,r,r
tìo('te ( unr illa si rlorrìir,ro

e s()sl)lÌ0.
( I l)r'erlilcttà. l,tua e hellal
Nt'l t urtrt' nì'è entràtà
e lrì tristezzù tritsforrùa in gioia.

(luanrlo la vetlo
misembra che il ciekr nri doni rìuo\-e fì)t.ze:
tutto rni ì. indilferelte
fìnr.he rron l'avrò vitrta.
Nr,n tlesidtrro altro
, lre abbrircr.iar liì in s(,grr.t(,
e fàt la suggialt'rt
ttt tttt 1x,sf0 atttctrol

llaggir,. r"rrntrnqilt. tu sr.elgt.
tttttrr t.lrtn tatto:
qrnte vesti gli allreri
t.i carrrl,i apu ti.
{ lte sorìr, iul(,lr t,iu r at iouittti
"'ì'rt sr.i lriir pi,r.irl,,. i,r piu'glarrrlel'
ro"ì litigararrrr rrt-l ,.arn1,,i
i fi,,ri c,rn l crlr:r

IIi ronsokr cantartdrr
torne là il <'igrro tltrando tì l)rosNitÌ{) allà

t rr rLrlt.e d('lrrre nri tliìl)arsa i1,,,,,,,[,"t"ttt'
e rlaì ris,' s(.r,tìrl)atr,il mio rrrseo crrl,,rt.:
I Alliìlrlì() (.I(.s(,e.
il larrgrr,,rt, si lafli'r'za.
Ia frrtza larrguisce.
t' io. rnist,t o. rrttroi<1.
Ahi nuroio. alri muoio. ahi rnuoiol
Stxxr costtctto ad aÌnatt.e tx)n sotxr riatnato.

St'trllei t.he desitlero nri ascoltasse
salei piìr fèlice tli ( liorc:
st potessi l)as.srtr('ulìà nottc cott lei.

si sua labra senì('l suxerl)
rnortern sultire
placetrter rrltirt'
ritarnt;ut.firrire
libt'ns lxrtetrr
Itt i lr,rtt'ro ltli y,rrter,' hti potctrr
tanta si garrrlia Le('eper0.

Llbela curn à n i rnadv('Ìt('r(fl
optavi marrrrs ut irrvr'llert'rn
sirnpliliÌrus rttirrrrris ul ullrrrlertrrr
sic cogitanrlr sensi venerem
serlit in ort'
rosa cum llrrrlort'
llulsatus arlorc
qurxt ()s làtrrl)(.rt'rn
Éei larnlrt.rurr lrt.i larrrbereru hat' larrr[,crt.rn
lu-rurianrkr l)er càra(.terenì.

@ Tempus transit geliilum - CB 153

'li'tnlrus t ransit gelirìurn
nluutltrs rt,novitttr r
verqu(' re(lit fl oridrrnr
forma rebus tlatur
avis nrrxlulatur
rnodularìs letiìtIr
lucitìior et lenior àer iirnr s('retìùtul
irrrt lftrlea iarn firlrtler silr a corrris

Lurlrr nt sulx'r' granrirrn
virgines rìettrt
0uarum tìovà cautìlrìà
rlttl, i sottatrt or.'
àrìnuunt là\'ole
volut,hres t rrtrore
{irvent t t odorc
tellus picta llole
(,or iÉ{ituI et scingit,ur et tangitur anurre

st, lxrtessi tttta trrlta srrcrltiare le sue lttbbra.
pot rr-i trlleglarrrt.rrtt'
11tìrrrrtalt' lir mortt,.
ntorirt'trrrttertto.
fìrrirt la vita.
Alt poltei. ah lxrl tr.i.rrlr ;rot lei.
sc otterìessi rrn piar.t're r<lsì grandc.

lrr' lxrtessi v(,dero il suo s(rìo.
l,r x,r'rr.i plerr,ì,'r'" in trrarrr,.
l,el gir'( ttt (1rn lc trurk trrltttlnt'llr..
S',1(' r I'ensar'(i l'atrtort.nti pellarle
e il lisu nri si tirrge
tli rosso rlall imLarazzu.
[,atnore trti prrrrge
I a t tl l t he von ei l Èc('a t (. le sut' la ltl rra.
llh. ltr.carcr. eh. It cca re. eh. let'calt'.
(' tìror(l(ìrltr r'ort lrrssuria.

Lit slagi,rttr. lìrrlrìu sla llirsstnrLr.
il tttotrtìo si lirìrìr,\,iì-
la prirnareIu l-iolita sla tr,iltt[(10
e tlà a ttttto lrr nur)\'', aslr('1t().
Lurtt,llino t'antrr
e catttantlt' gi,'ist,'.
Laria. piir , lriula r.lierr'.giu si litsscrena:
il lrosco- iu r,ui slrocciano fiori e foglic.

Iinfìttisce la sua t'hiorna.

(lirxanosull erba
le velgirri ltlrrlrrate
e trrrr ìa I,r'tr tk rllt. ltot t a
intonrrno canti lìrk)\'i:
gli uccelìi si unisrrno
('0lr l,ia(ete al LrHr (attt,r.
La terla.rlipirrta rli fìori.
sì)and(ì il suo Profirm0
rr quantlr il t.antrr rlelìt'vergini e rlegli rrtrtlli 45



virginibus et avibus sfrcpentibus sorror.e.

Tt'ndit motkr let.irr
puer l)hàretràtrrs
tlui rleorurl <.trria
prcbet firrnulatus
cuius tlominatus
nitniunt est latus
lter hunc triuntlrhtrtus
sum et siìu(,iiìtus
l)LlÉ{rìàrîrarìì et fuerarn inprirnis relu<,tatus
el ttelrrrrr ì)el l,ltet'utn surn \-etreri

lprostratus.

LÌnarn huirrs r.ulnert
saucius arnavi
quarrt sub firrno fcrlere
ttti, hi 1r11;11;,,,'1
litletn t oniurar-i
fì<lt,rn violavi
rei tanì slìrì\.i
totrrm nn tìit.irvi
quam dulcia surrt basi lruclle iam gustavi

ttct, cittarnuttt nt't.balsarnun esset tanì
Idulce favi.

Ìrrrrvt.ilr lrin <lil unrìeltirrr
rìes la rnir.h gerriezt.rr
ih rliertt- t[il s,r ih bestt.t.hirrr
des s'il dih yerth iezerr
nu rvil du rnint, sinne
mit dinre gt'rraltt, sliezen
trtr wrltl ih cliner rnirrne
r-il suozt, u rttttte niezett
vil reine uip r.lin s<.honel lip u.il mih ze

J serr. schiczt.tt
uz rlitrtr.gr.lrot ilr rrirnrnel r'lrunre obz alle

Iu,ibe hiezen.

Isi diffbnck'nell aria
il cuore è r'into e preso dall'amore.

(ìià sta tendentlo le sue leti
(luel tàr'et rat,, fancirrll,,
r'lte ha arsservi to
la lorte sttssà degli tlci.
il cui domilio
si cstende da1r1;t.r'tutto.
-{.nt'he su di me ha tri.nfàt,r
e mi ha fèrito.
Avevr romltattuto. mi ero ben difeso.
eppure il fànr,iullo mi ha fatto serur di

fVenele.

Una è quella che Ir" arnatrt
da rui sotxr stato lèrito:
l'ho legata a rne
(x)rì strette catene.
Le h,r giurat,r fi-tìeltà.
h, r vi, rlato la Iedeltà:
a questo dolce gioco
rni sono dedicatt) totàlmente.
Ho gustato roure sono dol<.i i baci delle

Ifanciulle:
n(' r,itrnarno. n(, balsarno sorìo un micle ursì

Idolce.

Siuttot a. sono il ttto servo.
lascia. che nc gotla.
[o ti serrrr mc.glio r.lr. Jxrsso.
tna ciit sctnbra dirrti lhstirlio.
Vuoi frrrse sottralti t,on frrrzn
rrl tnio desiclerio i
.1h.c,rtne godrei c,rrr piàr.crt
del ttro arnore!
O purissima <ìorurà. il tuo bel cor'1xr

f m'irrrlr,rre t rrrlrpa perritr.rrza.
Se atrche tutte le dotttte Itre lr orrlirrasserrr

fnon prtrei mai fuggire dal tuo servizio.

I Bonum est confiilere - CB 27

Bonum est confitlete in dominorurn dominr).
llonum est spem poIìere in sl)tìi nostre

Ittrrminrr
qui de legum lrrrtt-ntia
rron dt'I)ei tlemcntia
speru r, rrtspiris t't tlert-Pis
ei 1e exci;,is alr aula sttmttti prilx il,is
quitl itt opuln agere v('l e\agert lte( càttìltì
in Dcrr c()gitatuùì
tuum iarta l,rius actr slud('as (urrigere

in labore manurttn

et irr sutlore vultuurìr pane tuo vescete.

@ Nomen a sollempnibus - CB 52

Ntxnert a vrllcmpnibus trahit Solelnniacum:
solemnizent igitur 0mnes preter

lmonachutn,
qui sibi virilia rtìsecavit. Serracutn:

illum hint ercipitnus (lrrasi tletnottiaruttt:
ilrsc solrrs lugeit teus aputl Eacutnl

Exulternus et cantenìus carìticunì victoritì.
el r.lametntts,lttrts tlebctnus laurles tt'g_i

Iqlorie.
qui salvavit urhern I)avid a 1)ùgànis h(xlie!

1lrf.: ll'sturn agitur: (lies rtx,olitul:

in qua f)agrtr fì angitu r. et Amalec
I vincit ur:

natus Agar pellitur. Ierusalem tìril)itur

et Christianis retìtlitur: tliem colnmus igittlrl

E giusl,r rttr{itlare rtel sigttrrre dt'i sigttori.
E giust,r lilrorre la spcr'ànza rrella mcta tli

l l uî te lts ttost te sltet a nzt .

'ì\r. che nel rrt,tt rt dei re
anziche rrella clemerrza tli l)io
snartli c,,tt strerartza e t'iìlu<ìi.
ì i "s,.lu,li tlalla corte dell'allissinr,'
e accumuli nìolrtagne (ìi l)t'cca,ti.
Indirizza il tur pensit'ro verso l)io
e studià púma come ('orreggere le ttl€r

Iazioli.
(luadagna il tuo l)àne rol llvrtro dellt'tue

Irnani
t't'Ol sudore del tuO volttt.

Il rrorne di lioligttac r-ietre rla.solettttita":
perr.ii' n,ri I utli fesleggianìo oggi

I srrlet tnettx'ttl e.

tutti t ralìrìe il tttonar'o Set ractts. cht' si
fevirò da sé:

kl escludiamo conte utt t[ettttlne:
che cgli si latrtettl i da srrlo rotne rtrr

I rLrr rrrrti iì hlil( us:

Esultiarno.e cantiamo il canto tlella vittoria!
Frtt l e. ttntt' i' nr rst r,l rlrrvet e. fartia Ino

I sentilt' lu krrlt.della uLliit rlel Iìe:
oggi egl i'lru sal lal (, la , it t a tl i' i )av i, l,' tlrri

Ipagani!
/li/. ; [,'esteggiarnu. r rn(ìtid rrìr ) di nurrvo

lrltteslo giorttrr
nel rluul" I )agonc lu batl uto l il fi;llio rìi

[.\qar venlre talt iatrt.
rrel .ru,rleAbitnelet lit linto r'( ierusaletttttte

' 
l verrrrr, liberata e r( su dlla rt istiatrità:

rlnesto giorrro voglia'rilo lèsteggia,l?! 47



Het'rtrbs nobilissinrn prirrra regt rn habrrit.

itt lrirc ttllr,' tttirrinrir I)r,tlirro t,rrtrtulat,rtiî.
i tt lrrtr' 

1 
rtr,1 rtt,r lr, rtrt i rren r t.r u,,i l igi'r', rlu i r .

hic srrper alxrstokrs Slririt us intonrrit.

L-rbs insignis.atl tluanr ignis venit anrris
I sirrgulis.

(lu() nìorìstràt u l: qLl(xl r rììatu r' onr n ibus in
I ser.ulis.

h,rrrortrntta. fì erluerrtanda rtgibrrs et

ficfl.:lrtstumrrgitur.... 
IlxrJrulis!

f'tìrs stttrrl it rllil tts. arlattritl r strlreris.

legis tlberntrrrrlurn. tt'rnplurn urche
Ifi.deris.

Itrrslrit:tlr. l,irulx'nlnì r.î irs_r lurtt rrrisr.r'isi
ttott t itrrelris rlirlrr,xl. <lunr irr r.ir rrrirrrst,r'is.

Tarrtr lucis claritatt'super*ttrr sol tt luna.

t.a.ntl vicit sarrt'tittte ornrrt,s rrrbr.s bec
Irtrlls urrtr:

ttotr elegit tì ustra loc'um ( lt'llrst'us
IArtuua.

l?r,f7. : Festunr irgitur:...'\
E Dic Christi veritas / Bulla fulminante -
CB tar/r3r a

I)it'(lhristi n,ritas
dit'r,lra raritirs
tlic rara r.aritas
ubi rtunc halritns
aut in valb visiolris
iìut iIì trr)no pharaorris
aut itì erlto cutrt Ntrrrrrrt'
iìut ir) antro (jurìt'fht'One

()ucsl:r rrulrilissirna lit.tù lu lu l,rima rd
I accoglierr. il lìc tra le sue nrrrlir:

rlttesta cil.lir et'ti'lsa t'piaciuta itl liign('re.
()ui egli si i'latto rrrx itìggr.re pr.rgli uonrirri.
qui l(, Sl,iritr) risurrrrir solrtir gli alrrstoli.

(littà tlegnissima.dove ogni trrrno riluce il
{{irotrr.

in cni si mostra rluel (.1ìe è amàto in tutti i
Isetoli!

Questl ciltà rìer''t'sst' te onorit l. tler.'t*scre
Isenrple visilillà rlai le e rlai 1,,'1roli.

,llit. : Festrggiarn,,...

Qucsta città t, corrsacratà trl r,ielo.è amnta
Idai rt'lesti:

i' la patr irr rlt lla l,,gge. il tr.rnpio rlel 1al to
I arrtilr,:

ò lu crtsa tìr.i 1rnt'ri. il lilugi,, rlr.i rrriseralrili.
\ir.rrl e Ìrai rlu turrr.rt se abit i rqui.

La chiarezza tli tlrrt'stl ìutt super:ì il sole
I t la lurra:

c0n la su{ strntittì (luesta (ittiì \'iil(:e tlltte
!e altre.

rron pt:r' rrientt' il gt ltuseo Areunt ha sc(ìlt{,
Ir1ut'sto luogo pel rlirnora.

liilf . : lìesteggiarno...

Dinrnri. r,erità rli ('risto.
tlirnmi. r'trra rarittì.
dirrrrni. rara calità:
rkrve lbiti ora I
Frrrsc nella Valle rlelle Visioni /
( ) srrl trono rlel llaraonr. l
O lassir in alto trrrr Neront'l
O ritlla grotta di'lìrrrre?

sel itr visct llr st.r'11rt'a
( unì ll('\'se l)l(rralìte
rr,l in rlrrrno Iìotrtttlea
r,unr [Julla fìrìIninante.

llulla fulnrinante
sub iudice tonattte
rtrr trltpellalttt'
s(rrì t entiiì grà\'rì tìt('
veritas ol)l,r'irnitu I

distrrrhittrl
rt r(rr(litur
irrsti< ia lrrostt attte.
Itur et rt rurritur
arl curiarn ne(l ùnt('
tluorl corrset;tlitrt t

narìì esuitur' (luàrlrilllte.

Rcstxrxlit tat itus
h, rri,, truit[ tlttltitas
quirl rni'",rllititas
tì(,rì slllll rlll(Xl usttils
ntr' irt cttttr ttct irt ttttstt rr

net'in lirlr n('c in clatrstr()
ùe(, in l)\'sso ùc(' in cu( ullà
nec in h"elìo nt'r'in bttlìa
do It,rit ìrl sttttr vt'rtietts
rrl, rrr' r'ttttì saur'iiÌtrt
llut'rrr tlultles lcvi trirttsit'tts

rxrrr astitit grabato.

Si tluet is ;,trìu'ltrl,ts
vitarn fi ttsl ra lrlttlnìetì(las.

)1,'rr," tr,rn 1,tt'tctttìas
rre iurìiccnr olÎendas.
l'rustra tuis litteris

i rr n iteri s

( )rrr,rrre Irr:llir rcst I
rltlì'l,iangerrte Il,'si I
( )rruure rrt lla Lt lllrtà t1rtnil,llù.
, i',.i,,.,,, rrra b,'l[a,li s,r,rrrurri, r fultttinrrttle'

()ulndo la bolla tttlltist'e cotnt, urì 1ìrllnitìe.
r'nìpssa (la lllr giurli(f ittfurialr,.
(ltliìll(l(, I it( ('ttsut,r s a1,;,clla.
sirl,raftatl.r rlalla nt'tttettzit.
nll',r'it. lil \1'l ilir \ i('lre ',l,f,r('ssiì.
tlistot ta
e vcrì(lul a.
la giustizia è prostrata.
Si va c si viene
dalla t'rtria.
ura non si ottìt'tre rtullrr
fintlió nrnr si sllttrsl il tlt'traro.

lìistrrrrtrlt' la caritit:
<t) r'rurn,,. t,erthé rlulriti.
nerclrt ttti trrt tttettl,i I
\,,r, *,,,,,, lì ,Lrre sul,p,rtti;
ní' a orit'trte. n(' a rnezzogiorntt.
It. ilì t)iilzzit ttri itt t,ttttt'ttt,,.
rni rr,,ilt rtste cli litto. ttti tttl sai,t th l ttt,,ltar"r'
né rt,lle gtterre. né nelìt, Ìxrlle pa;rali.
\i'rrg,' rla (lelie,'
c r)iatìr() ('()lì uueì li'rito
al',1tt,tì,'tt,'**titt,, rlci rìtte sa.etrlrrl i r'ltr'

lpassavatto
lrrcstil triutor.

St, r.erthi t,rt.bt,tttlt'.
i. intrtilr',lrc Itt littcirt it1r1r'llo itlla Ittl

I condotta tli vitu:
rrorr irtsistert' sulltr tnortrlità.
irltr inìcrrti oiflrrli il giurlict .

.\rttht , errurt rli fitr val,'r. la propl i;t
I r'ult rrll i' irrtrt ik'

atterrrlerai per tnt'si.



morabr)ris
l)er' ìlluri nìas kulerr,las.
Tantlem exspectabelis
a ceteris fèr..ndns
Pali lr,,tttleris
1rreci,, n il trrnterrrlas.

O rrrx lrrolrht'tieu
o Natarr pledita
, ull,a.,lavitica
patet nunc motlica
clit.it Nattrn non rlarnabo
uetluc Davirl planctum dab<r
ctttrr sit (llrristi lurrtzr vest is
rr rn t lir ( 'h risl rr rrr C'h rist us tcst is

ve vobis.vlxrchrite
tlui c ulicerrt colltis
tlue f)csaris sunt redrlite
ut (lhristo scrviatis.

Patrc i:rn it,rles
('t'.i lrero suldiorr.s.
I n spe vana plores
iirtn etiarn si firres.
L)r'pheus quem adiit
[)luttt tlt tts
t art nrt,rr s
l,rtr itlco per,rres.
IIaìlt'us algerrtt.rrs
inferirrt lrl 1ì,rr.s
ubi Protlreus
variat mille colores.

@ O variurn fortune lubricum - CB 14

(J vllium fìrltunt Iubrir'urrr
dans dubiunr tribunaI iutlicurn
tìrI) m()(lir.uIì lrarurrs Irtti,. plerniunt
rluenr rrrlt.re tut vult Ít ùtia

lnlìnc aspèttati
che qualcun altro
ti lrassi ar-anti
se n,,n oflì i
u na cifla.
uguale alla sua.

O rrre lrrrrfetir.a.
,r Natan. lrr'èrlica:
la t",11'a di [)ar.itle
rton sembt a qrsì lievel
f)i|e Natarr: nNrrtì \1,glir) | ri it rirnIrovela re
I )avide. ni. esorl atl() à \'ersalr amare lat.rinreo
rtra che le vesti rli Cristo sono stracciate
e chc i cristiani testirnoniano txrntro lrrrr

Guai a vui ilrr.riti. 
fst.ssi'

che filtrate il nrtrsct.rirro!
Iì endetr. a ( 'csa le q rrel r.he è rl i ( 'esa re.
alfirl hti I r rssiale ser:r i rt degrranx.nte ( 'risl, ri

Le grraldie del Papa
s{)ììo l,iil solde di ('erbero.
Invano le implrrri.
rluirrrr[ arrche tu lìrssi ()rfirr.
clre llrrle ebbe ascolto
dl Plrrtrrrre
tìio tìegli inleri.
l,as, ia rrenlert, lt.chiacchere.
llrtti pìuttosto crrl martello rl ar;tvrrtrr
stt quella lrrrrta
(loYe ti al'l,arir'à Pr()teo
(rùngi{nte (li millt' colori.

0 Fortuna. volubile e scilrrlosa.
t ht'gitttlilt inct'starrte tu sei!
Largis, i prenti smisut àti
ir rlti hai tleliso di pretùligele rrlr la tua gruzia

et pett're rt'te suìtlimia
dans dubiti tàtrtlettt lrt elxrstete
dt' steretrre l,au[)erem etigens
de rethole trrnsttlenr eligetts.

Edifìcat fìrrtulra tìiruit
nunc abdioa,t (luos l)ritrs (olnit

tluos nrrlnit itelurrt rettrlicat
ht't otrela sibi (r)rìtraria
dan* hrunera nimis labilia
mobilia, sunt sortis fe(lera
,;ue nobilt's lrretnerts debilitat
et debiles ditans nobilitat.

Subsidio {ìrrtune labilis
rur urelioTroiarum trubiles
trurl fl..bili* ruit incerrrli,r

(ìuis sanguirìii [ì(,nlarìi gratia
,iuis nomirris (i reci f auundia
rirris gkrriam fregil Kartagini*
sirls fubrica que detlit ahstulit

hec unir,a que fìrvit l)erculit.

Quirì Dario regnasse Irrofuit
[ìrnrpeirr quid [ìoma trilrrit
sur.r'ubuit uter'(lue glàdi()
eligert media tutitts
quàm I,etere rrrte sttbìimius
et uravius a stttnttto rìrt'rc
oniiris qui se erùltùt h{{lie
hu miliabitur cras rnisere.

[] Fas eú nefas - CB l9

llas el rrcfas arrrl,rrlarrl Passtt lete 1,uli

prrxligrrs rrorr rerlimit vitiunì ù\'ali

r.tli rr,,rrt.srtlla sommitir tlella ttlù I u()ta.
lla i'tu, ri r l, rrt i sorl r i nret t i. t' st'l tzrt pteav r iso
alz.i il port'ro dallo stercrr
ctl eleggi l ttt utrrte a trrnsttle.

La firrtuna costruisct'. la fìrrtrtna tlistrugge:
in utr attint,r irbbattttonir colui che lin,,r:ti

per Iarr rli rr. rrrr alt rrr.he Jxrr;itrrzi'|il;;'Jl;l
( irnr'è corrl lrdrlittrrria quest'o1rera.
corr)t.sotto lugaci i tkrrti tlella frrt l ttttal
I I)('er'l i s('no i patti rlella srtlte
clrc umilia i nolrili ,rlrprinterrdoli
e nobilita gli urnili arricchertdoli.

l'er uuale cauritt'io della forturrrr
Trrria. rrn tt,titlrr glrui,,si:t in battaglia
e,,r'u tlegna soLr rìi pianto.è stata' Iatutietttat{ {\rn ìln iltcettrlioi
('hi lra rlistluttrr la gtatrtlezza tlei Rotttatti.
r.stinto l'elouut'nza (ìei ( lreci.
infranîo la gloria rlei ('urtagincsil
E la sorte ilarstante (jhe sottrae ('ia) (lhe

lprima elargiva:
solà r'ssa alrlral le liir rhe prrima farr'riva.

(-'he cosa è servito a Dario esst'rt' rt'l
('rrme ha Ronta riyragato Rrmlrtrrl
Trttt't.tltte sotrrr stati virrl i tlalla sparla.
l'ì piir sicrrro scegliere la via rìi mezzrr
t.he sllirt in altrr srrllu ruota
e lxri cark'tt r(,\-ir)()samelìte iIt lrlsso.
('hi oggi si esrrlta
tkrrrrirrri sarà rirl,rlto ilt ttrist.t ia.

(,lirrsl izia e ingiustizia prolerlotto rli l,at i

I pasro
il tlissipatore nrn riscatta il vizio dell avaro: 51



virtus telnlx.t alltiu rlurrrlarrr sitrgulat i

tltlret nrctlirrrn
a(l utrumque ritiunt
r:aute corrtcrrtlllari.

Si legisse menì()r'as llthit.am ('atonis
in tlrta scrilrturn legitrrr antbula (Ìunt bolìis
cum ad dandi glorinrn animunr disponis

inter r,ete't a
ho< prirnurn tonsidela
quis sit rlignus tlonis.

I)alc norr ut r:onvt'trit tron t'st a virtnte
ìrrrntlrt r.sl selrtttrlttttì rlttirl r.l nott ahsoittîe
rltgtte rlutl lx,t(,ris (.t trtr.tr.r'i I rttt.
larttatrt rttunelis
si rn(.IrIius I()\'et is
itttus et irr cute-

\irltrr licet ht'lari vt'rbo lir:et blantlo
sìs etlualis omnilrtrs rrnurrr talren ntnnrkr
si vis trr.lr. glrrriutn l)trrnì('tr,ri (liur(1"
lrrrnllrìl \'ìrleds
gt anurn irrtcr 1raìeas
lui tles t.t tlttarrcl, 

'.

Si prudt,ntel tritit.um paleis rrntunrlas

{àmanr erlis rnunele sed t.avt'to <ìurn rla.s

largitirtis oÌeunr rnillt' rron effìrrrrlas

irr tc gloli,rl
quia trrdrtr ( irrìr'ilr
rtrnnilrus habrrrrdas.

E !'eritas veriúatunr - CB 2l

\ieritas veritltunr via

lu !irlu.corr rirra leDtl,et dIzir.
rlt re starc nel rnezzo
r rigilare prutlenternetrtt
il yizirr su atnbrr i lati

Nc ti rieorcli d'aver letto l'Etir.a di ('atontr
,L,r'r,stu sclitîo: ru corr i bulrri.
e se rlislxni la tua arrima alla gloria della

trllora *rnsidcra 
lcloltazioltt''

per plima <rrsa
chi sia degno dei doni.

Dare a chi nolr nrelita non è virtir:
dare i' un bene set'ondo i t,asi. non sernpre:
Puoi tlegnamente <lonare
e rneritarti.la lirma.di geneloso
se l)n ma nìl (,()tìos(t
tlt ntro e firori.

(lt'rto rk,r'i avt,rt' per tutti ugualnrente
tttt t is,' setetr,, e urra trulolir gt'rrl ilt..
['tta, rtsu 1r,r'ir li rarr:rrrnarrjo:
se luoi rnelitarl i ltr vcra lantu rli gr.rrr.rrrs,r
drti supel rlist irrguue il glarr,r rìclla pulrr.
vtrlr'r'e a ehi rlài e quanrl,,.

lie lrnrdentt'rnt'ntt' st'palerai il gr,ano rlalla

I l 
''r 'r 

ìr I ll ist e rùi tu rr rrr glazie ,,, , ,,, .t,,,,1 l]illi
Ista attentr:

a non tÌispeldert' rnalamorrte l olio della

ìli s1x.r.r.lri' rrr.lla tua glrrria 
Igerrer"sitiì

l,t t t lte io srrrro griu lxrvel, dr.l lxrrr.trr ( irrlrrr
nìr'rì1 rr. l u lrai alrlrondarrzu rli I ut l,r.

O veritrì delle rerità.

vita
\?ritàs
l)er veritàtis seìnitas elininas 1tect'atum

te verburn int'artratuln clarnat fìiles
sl)es
karitas
tu printe pa.is stattttn ttlì'trtras lxtst

I r'eatrrrrr
tu lrrst lartris rlllicias
das gratias ut lur'iux lrcrrtutn
o (luùrìì lìlirà IXltentià
quanl regla vor l)ilrìcrl)Is
curìì egrotauti Ì)r?cil)is
surge tOll(r griìba tuùì.
1

(@Curritur ad vocem - CB'17 a

(lrrrritur arl r(x'enì rìLuììrni vel ad sorìitunI

ht.c est r',,-r utl lrla, itunt
,rrnne" trlt ra tlt.ìrittutt
rrl t.-rt rrr;,lu tì,'rtrtl ttitittrttr itt telitttttr
disce ntrrtettr et eu 0ttln

fac et trr sinrilitr.r'
hac in yita nichil vit.a
Yive et rìorì aliter
tleri vivrs ad rtrt'rrsulant
(lui l)ro cerìsìl dat censttranr
(luàrìdo i;ì(es itt caPturam
recte nlessonì vides ianr nìaturùlìì
t't ttt saltem l)cl usuratìÌ nìcr'(r.

Si quis in hrrc altent p<tltulo rxrtt ttot't't it

lrcr quanì nrrrrrrlo vixet it
ontttirr lunr titlelit
eligat ltanc prrtenì ut nichil {1r1'11r'st it

tu sei ìa via.
la yeritrì e la vita.
Ohi 1x'r'corrt'i tuoi senticri i, libetrr tltrl

l ;rt:t t:ato
Tu sci ciir che fetlr
sl)('rtrìzù
<.hrittì. r'hiamano Parolrr itrcaruata.
Ttt.rL,1r, il lrtrrtl o ot igittale. r'ist alrilisti

I l uttl ierr rll,'atrza.
Ttt.rl,r1,,r cht'la nostrt t at ltt'lta 1x't t itlrt.
(1)rr'( rli lit tttr graziu e ci Itlrdi ìrluti.
() nrirabile lrott,ttzit.
r) r'r'galc vo('r'([el pt itr, il,t'
che disse rl rnalato:
<alzati e prentli il tuo letto!r.

Tutti tot ron clietro irlla t ttt,e t' irl t it'hianro
I clei solrli:

rlulslu sì, ltei'ttttit vrrle pialctulcl
Tull i rr,,i. r'r'rrrr.r'i irrsr.;:rtatro gli .'st trtlri.
irs1,iriurn,,,,lt tt Irristtra u , iir chr'è illttitu.
ltrtl,ar,t a ( r,tl()s(1 re rlttt'rlo crrstttttìe r'

I tlttt sl,t t't trrrt'
e lroi pratir'alo arrthe tu!
Norr ti plir irrr' ,li rticrttc itt rlttr'"tu r itu:
vivi rosì t. norr tlir t Lsilnrctttr!
Vili scrrrtrtl,r lc regok rleì r'lt'r,r.
, hr.drì il 1r'rrlurr,, irr ìrast ai solrìi.
(Judnd" g(,1 t i lil I llit reîr'|er ( attttt itte
r.l ùr'(orgi chel:t trti'ssciolnrùi tniltutil.
rrri,'ti rltnr.n,r ,",n I ttsrrt l!

Se qualcuno frt il lxtlxtlo ttolr t:ttnosce
I ant'ora l arte

glirzic a ('ui il nrottrlrr vrt uvant i
irllrrt a t ({la rrrnte t alìltrt le Lttst'
(' s{ elgù dtì ('lìe l)àrte stàre. ù ltri tnettt i tr rn
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t tì$u

qu0d vis àu(le dol0 fì.aude
nil vitandunr crpdidi
mutrdo gt te morem
vert ntr,s gt-tttrcltts
Tavrli legi t)ilhil sit àstri(.tltnr
iuri nit'hil sit addir.trrnr
sanciatur hoc edictum
ubi virtus est delicturrr
Deo nichil est relictum ibi.

@ Crucifigat omnes - CB 4?

('t ucif igat ornrres
I)r,nììni (.rut alteÌà.
nova Christi r-ulneral
.\r'bor salrrt ili-ra pcrrliî ul : selrrrlr.runr
gens eYt ì tlt e\ter'ù ì'l0lellte:
plena gt'nte
sola sedet cir.itas:
agrri li'tlus larrit hetlus:
|ìrrrat tlote. 1ìcrrli tls
sponsa Sion:
immolatrr r Arran ias:
intrurratur conru Dar.itl:
fltrgellatul nruntlrrs:
rrlr ilriustis abtlit atur:
I)er' (luenl iuste iuclicatur rnundus.

0 rluam tlignos luctus!
E-xnltrt lex omniunr.
bac.ulus firlelium
sustirtet opplrrbriurrì g(.rtis irrfirlelis:
cerlil lrart.i geltiurn l,àrs t(,talis:

iam regalis
in luto t't latert
elabortrt tr.llus. rrlor.:rt
]l rrvsen lht istt're.
H oìrrrr. [)ei nìisr.rr.r1-t
Fili. patris ius tuett'!

Se r urri rlrralcosa. usa l'irrganrro c la frlde.
nun l i fennàre datanti a irierrtc:
r.ivi setr>ndo
il malcostume del mon<lo
r1)me già fèt.eTaitle.
Non ti attent.r'e alla lt'gge.
n( 'n 

()l)be(lile alla uiustizial
I)r,re Ia virtir è un ilelitto
non c'è p0st0 per Dio.

('he tnt altra errx e tlel Signore
e rrnor.e felite di (lristo
ci rtrrcilìgganrr tutti!
L al hero lel la sal vezzà è perd uto: il sel r rk.rr r

ò profatrato trrr vi,,lerrza da 1ur1x,li strànieri.
(l,nt è deserta la città
che plima era griena di gente!
l,ariele Ira rrrtlo il patto dell agrrell,'.
la sposa di Nion pìahge
la sua dote perdirta.-
-\natrìa è sar:rificato
la p,rtt.rrza di l)avide è piegata.
ìl purrr è flagelltrt,r.
Gli ingiusti rinnegln{)
qtìel (;itlst(, r'he giurliclrer'à il rnonrlo.

( ) che lutto rneritatol
Iì re di tutti è bandito.
il bastone che sostiene i f'edeli
rrra deve susterrere l ingirrria rlegli irrfedelii
S,rt.t.,,rrtlre a unrr l,drte (lel lxrpoìo rluella

I Jralte t he i' t uttol
(Jilesta.terra. un lempo r.osì regale.
ura s aflàtica nel 1àngo
e Jriarrge ìa pertluta
ftrlza di i\l,ri,ì
t ottlr. alrbi crrrrrlrassione rli I)ioi
Figlio. Jrrrrtcggi il rlilitto rli I uo Jrarlrel

ln irrcerto ceLtutn tlrtele.
dueis tluettln rkrtra l,r,,nterete
et lucràr? hlcerìr vere lucis!

Quisrpis es signatus fidei chiìractere

fidem fatrtis assere.
rugientes (iontere catulos leonum.
miserans irìtuere
corde tristi tlarnnum Clìristi!
Longus cedar inc,,ìa.
surge. vitle. ne dc {ìrle
lt.proberis frirrrlal
Suda rnartll itt auone
s1,c tnerc.rlis et ..',r,,nel

I)erelicta Babvkne
pugtta ptr, <r'lcsti legi,,tte.
atlua vite!Te tunll)r)ne pugrìiì!

P Procurans odium - CB 12

( lelca la rrertezza là, dore vi è incertezza.
sii degtto dei dorri cl,'l rc rlei te.
guarlagna la lu.e dclla vert lu(a'l

(lhiunque tu sia.segrìàto (()l nla,rchi() (lellà
Ifede.

aflènna la tua fi:de con i fatti.
distruggi i ruggenti crrccioli del leone.
()nsidera corÌ cu0re afflitt()
l onta di Cristo.
Ttr.r'he a lttttgo hai soggiot nalo nelìe lettebtr'.
alzati e batla lltt'rtorr ti vcrìgn liml,rr)veràta
una lede troppo dtlrole.
Suda. r'onre urì rnàìrtixì n(fllà lotta.
t.rrsì prrtraispelalc trclìa licomlrettsa e

Itrella rutr,ttal
Lascia Babilonia tlietro di te:
r.rrnìratli l)er il reÍ{n(' dci cieli.
grreparuti a rtmlrallerr. ;r'r lu litai

La volontà dei calunlriatori tli frrmentare
I odio a hrro vantaggio

|ararnertte gli dà srxklisfàziorre.
qxri.lre la.uìttnrria spesso ttttiste i cttrtri.
-\ll insauuta dt'l ttemico
le r.attiv'e interzioni tlilentatro tìe;itlet ir,:
(luesto fa là feli(1' ( orìdiziorìe (ìegli arnantil

Procurans odirrnr eflèctu

vix <letrahentiurn gaudet intentio
rìexus Fst trrrdiutn ipsa rìet ralti,r
serl rlesideriurn ab hoste rresci,r
fit hic provisio

in hoc amantiutn lèlix trrndicio.

lnsullus Ialittttt lltrxlessesenlio

tollendi tetlium fluxit occasio

suspendulrt gaudiunr Pt tlÍt coDsilitt

sic per contrarium arrget dilatirr
tati rernedio
rle spirris hostium ttvas vindctnio.

llrrtranno lorrrarnti utili.
st,si ptr.serrln l ot casirlte rli supt'tatt le

I l, rro oflese:
con le loro càttive intenzioni essi ritaldarxr

Ua mia lèlicità.
cosicché.lrer ttntllt'io.t'ssa s'at'cttsce

Inell'attesa:
graz-ie ir tlttestrt t itncrlio
verrrlernrrri,, uva tlalle slrirtt'rlei tttiei nt'mili.

Sento che gìi
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@ Ave nobilis - CB ll+
Avt'Nobilis
vt'rreralrilis
Ifaril
amir.abilis
cornes utilis
in via
nrerrtes t-r'igr
( tlrsutìì rliti!('
1x'r hec invii
nì"les r'r,n iú'
tuo Ir.jrtiq.
Ittr sttl,rlrt,r
It0s uuberrìa
1,.r ha,,t,r,rriu.

Trr post f)onrinurn
ct'li aglnìnrun
magist lrr
Yirgo vilgitrrrni
Irr,.is luminrrnr
rninistra
col illumitrarrs
ct t:lipillan"
rltrcrlur.r(.teta
firns inelrlirrrrs
sl.ella ratlians
sul)eI iìst |N
leli crrstt rr

nttbis n'st'r'r

l)ulchra firt it'
rrl i. slolit'
Ìegilra
trrùis htrrli,.
Potunr griìtie
prr)l)t tìù
lxrtt,rts rrtttttitln
ittferleliurrr

Ave o trobile
e verteralrilt'
][:rri a
arnicht'vole
od esl)ertà
,a,tnl,ùgtìil rìi yiaggirr:
irrtralzrr il rtostro irririto
tliligi il nr,strr' 

"arirnrin,,lurrgo r;rrt.sta sl latlrr irnlrelvia.
l-)h lurt rlivirra.
c()rreggi lt' trostrc azioni
" gtrirlrci
(.ol t uu tl,tnu
lrer rlucsti rnali.

'fu. rk1r,> il Sigrrore.
sei la sovrrì.tìa
rl,.gli t'st.rr.iti rrlest i.
\i.rgirre rlcllr vergini.
setviì
deìla Luce delle lrrci.
illrrrrrina il nostrrr r.rrort.
e cant.ella
I irtttica tolrra.
lù'ntt. irr,ìrrii;r rrtr.
sttllir piir tarli,,"a
tli trrtte lt,stt'llc-

iil'i l;1,.,,,, tler .ier.

(\rl tuo ltel xrlto.
o rcgi na
tlclla glolia celestr..
sornrninistrat i
,,ggi la lrcvarrtla
tli.llu glazia.
( irtt la trra txrtcnzrr
tli"tluggi li tì,rza

vinr e\termlnà
Christo cretltrlunt
nnrrrcìa l,,rlrnlurrr
mtt nrI r t'lala
rnurì(ìo (.Ira
mundi tlomina.

lla er assurnus
et tt'<;utrrintus
devote
irt,r'olurnus
serl non lxrssrrrnus
sine te
sOla sufficis
si nos lespit,is
in lrot'trarnite
nobis clericis
nostris laitris
rìun(: atìtsto
cttstos esto
lrlebis subdite.

lbrtis trnrhora
nostfà teìrl)(ìrit
clisgrne
rxrstra lrectora
tìosttiì c(,t[)oriì
(1)llì l)orì(,
trostta omttin
sint solatirr
in te Yirginc
plt-rra glrrtia
tìele yitia
sis tutarnt'n
nobis anterr
in discrinrirrt'.

I Ecce torpet probitas - CB 3

llcce torpet pnrbittrs

tli trrtti gli infrrlt,li
t, lrurif ir:a il 1,o1,,'1,'
t'lre crcrle in (lristo-
o luco tlel nronrkr.
diletto del rnondo.
soyrana deì mondo.

Flctoci a te. nrarìre.
t'itn plr r riam, r

(1)r (le\1rzi()tìe.
\irrrt'rnmrt i ncanìnìi niìr(,i.
rna senza di te
tton lrossintno.
Sol,r tu prt,ri aiutùr('i.
st'ti volgi vPrs(, (li noi.
Assisti orn i n<lstri <'hi<'rir.i
'e i nostri lait,i
irr rlrtest,' ( àrnrrinr)
t.r'ttstorlisci
il Jxrpoìo
t'lrc ti è sottonrt'sso.

( ) lirltt' rìnrrrrrr.
Ìssi{ ura
la rxrstra vità terr(rstre.
l, rr)tcggi
l{ D()sttir àtìtnla
r il nostro corlxr.
'l'utta la nostt a
consolazione
i' in tc- o vergine
pierrrL rìi gruzirr.
('anrtllir i trostri 1x't cati
,,sii lr n,'strr rlifì.sa
àltì(tì.
n('l mornento (lel pt'ric0lo.

.llcco. l otrt'stiì t\ itrot tt .

ear4Feg$qi*r; ; *qe,erù,



vilttrs sepclitur
fìt ianr rara larcitirs
parcitas lalgitur
reruu virrr:it fìrlsitas
reritas mentitur:
Ilrf1.: ()mne* iula lerlurrt
et ad res illieitas
licite rt'r.edunt.

Rtrgnat ar.aritia
reguant et avùr'i
nìetìte rluilis àìrì-\id
nititur rìitari
cunr sit sutttnra gloria
censu glr'r'iari.
1i,/7.: ()rnrres irrra lerlunt
et ad prava queliìret
inlrie rt'cr,dunt.

llultunr habet oneris
do das derli tlare
hQc yet l,uttt lrt e cet(.t is
rì(ilunt igrì')r'rìre
tlivites quos poteris
ntalis cotnìrittare.
,1ief7.: 0rrures iula letlunt
et in lelurn nunìefis
ttuntetos exq'tlurtt.

@ Planctus ante nescia - CB 14*

Planct us arrte nest.i:r
pl*rtctu lassor anxia
ct ttcior tlolote.

Orbat orbenr ratlio
me iudca filio
tnentibtts drrlcore.

Fili rlult,or unice

la viltir È scpolta:
la gener,rsità è sernple piu lara
t- l avlrizia tlilaga.
La tnt nzogna rlite la velità
e la verità nrente.
/íjl.:Tutti itrfìattgono la legge
e le azitrni illecite
sorr tliverrtale lt.t.ile a t ul I i.

Regna l'avarizia
e regnano gli avari.
Ognuno celca
ansiosanrente d arri(.clìirsi.
corle sr.gìolialsi della prrrpria rit'chezza
firsse la nrassima qloria.
,/?if .:Trrtt i inlì angorro [a legge
e r'otnrnelt()n(r rrgtri sor'îa rli rnalvagità
senza alcutto sct ttllolo.

Dà rnolto fastidio prorrunr:iare
<io do.trr dai.io ho dato-clarer:
fla tutti i verbi i'r1uell,r r.lre 1,er plinro
i ricclti tlinrenticartrr più rrrlerrtieli;
sicclre ttt attttovelali lrure
fi a i nralvaui.
/li /. Tutti iìifi anson,' la legse
e nel rìunìero dei berri atcumulati
sol'passatìo ogui nuntero.

ll pi.anto rn era l)rirnà s(r(lnosr.iuto:
ota ltì\'e(le Itìl c(trìsurnà e tìt atìg()s(la
e sorìo tornìerìtata tlaì tlokrrt.

lsraele toglie al monrlo la lut.e
e a rne il figlir,.
Ia drrlcezza rltll aninra

Oh figlio. niia unit'a dolcezza.

singrrlare gaudium
matrem {lentem rt'sltitrr
confèrens solàciurn.

ùIentern pet'tus lutnina
tua tortluettt vulnt'ra
que màter (lue ti'mitìà
tam feìix tarn misera

Fkrs florum
dux morurn
wnie Yenia
quam grav is
in clavis
est tibi uena
hinc nrii
hinc fluit
und* r'ruoris
rrr,rh tlolor
hin,,.,,lol
effugit oris.

O verunt eLrqttittrrt
lusti Sytne,rrtis
quenr prornisit glatlium
sentio doloris.

(lemitus susrriria
lacrilnequt'/rrris
vulneris indicia
suDt interioris.

Parcite proli
mors nìi( hi r()li
tu quid tibi soli
sola rnedr'fis.

ì[oltt'beirte
separrn a te
ut drilìì rìate

unr(a f{r()ril.
gualda tua mad|e r'ìre J'iange
è crrnsolalal

Le tue fèr'ite mi torturano
la mentt'.il petto.gli occhi.
Quale ntadre. rluale cLrrttra
Iu rnai rrrsi feliee e irrsieme così miseta!

l'iore dei fìori.
guitla delle azioni.
frrnte rlellrr qrazia:
rìre 1,ena 

'

tellibiìt.
t'infliggono i chiodi!
(Jui scaturis<re
(lur scol le
l orrla tlel sartgue
e l,er il (10I il re
fugge il r,,lt,r't'
rìal trro r.iso!

O veritlir,a parola
di Simerme il (liusto:
ora sent{, la sl,atla tl*'l rl,rl,rte
eht lui ptedisse.

I genriti.i sospili
e lat rime velslte
srÌn0 i seúni
tlelle praghc interi,r'i.

['krlte. risparrnia Dìio fìgìio.
n()tì nle:
tu sei la sola
che pttir crtrarmi.

() liglio ìreato.r'he la rnortt,
mi seyrari Jltrt'dr te
purthe tu.lìglio nrio.

i&q#swSe{Meì]fule-\swijJ,1r,wú -**@*&-



I es[t

stc (jtuclarÌs.

Que crirncn que scelera
gens I)ronìisit efIèr'a
virgarn vincla vulnerrr.
sl)utiì clavos cetera
sine rull)a l)atitul:

Nato tlrreso ptrrcite
rnat rern elut.ifiuitr
vel irr crucisslilrite
nos sirrtul affigite
ntirle s,rlus nr,,r'itrr r.

,i-r
i@-l,iceú eger cum egrotis - CB 8

Licet t'gel cum eglotis

t't igttottts t pttt igtyrtis
fungat tarnerr vice crrtis
ius usurpans saceldotis
flete livon lìlie
ptesidfs ecclesie
ilnitantur ho<lit,
Chlisturn l rernotis.

Si prir.trtn dtrgens vit.a
vel sar,t'rrlos vel levitir
sibi,larr. r ult lr.titl
ac incedit via tlita
previa fit lractio
Svmorris olfir:io
cúi succeclit datio
et sic fìt iezita.

I acet ortlo cleri(f alis
itr lespectu Iait alis
slronsa ( 'ht isti fit mer,.alis
f{cnerosa gcner'àlis

Ì)on venga crrocifisso.

( lhe crimine. che scellt'rafrrzza
t i ha irrflitto il lrrlxrlrr r.rrrrlele:
catene. llagelli. piaghe.
sJruti.chiodi ealtr,r
egìi pàtisce senza colpu.

Iìis1 rarnr iate il fiulio:
( r')cìfiggete la nìi(ltr.
oppure inchitxlateci
insierue alla croce!
Da sokr cgli mttole c'osì arnrllamerrte!

('onsentitertri.anche se sono un malato tra

e u.o scrlt.sciut. tra s."rrxlsr:iut . 
[i r'alat

dì iàre da pietra che affila
e arrugat tni la furrzione rlei sar.erloti.
Pia ngt'tr, figlir rli tìion!
I capi dt.lla chiesa
s<lto oggi l'esatto r:orrtrario
clt ll'irnmagine di Cristo.

Se utro è senza l,rcLrerrde.
(sia esso sacerdote o (liarluìrr)
e Vuol('ott(,rìere tluel che clesidt,ra.
dllrrya 11s11',,1t, la solita st larla:
prinra lactia urr pratto
alla nraniera di Sinrone.
rl,,yndir.lre et'r.o giurrgere lrr dorrazi,,rre:
è rrrsì < he si ([iventà (+ieziti!

ll rispetto tlell ordine clt,ricale
giat'e rr terta presso i laici:
la s;',rsadi ('risroèslata lrrrsta itr ventlila
t' du generosa è r live rri al a un gerrele r li

Iconsumo

veneunt altaria
venit eu( hàr'istia
cunr sit nrrgatolia
gratia venalis.

l)onrrnr Dei non dorrattrl
Disi uratis ('('nlct atur'
(luodqui venrlit vel rnercatrrr
lerrra svri v uìncratllr
qú"tn ii,. arnhit anrbitus
vrloìrlrurn servitus
iernpl,, Sancti iìpit itus
n('n ('om['a$lrìùtun

Si quis tenet hurìc tenolern
frustra dicit se pastorcnì
nec se regit ut Iect'orenì
lrtum tnersus in ardoretu
hec erst enirn alia
sanguisugc.fil iu
uuiìm vt lìàlls ( ul lil
,lurit in rr,rolt,rtr.

ln diebus iuverttutis
tim(,t arìnunì sene(tutis
ne ftrrturra rlestitutis
rlesit ei splettd, rr tutis
ct durrr quet it rnedium
\ergtt ilì cDrìt|aIlunì
lallit errim vitiunr
spetiern r.irtutis.

[it iarn lor;uat ittilnìcrlutlì
sarrr.trrm erisnta datul tenutn
iuvt'natur curdir settunr
nec refÌettant nÌ(,ttts Ìrtìunì
st'nes et decrt'piti
qrrrLsi ntotlr gcniti
nectaris iìliciti.
hauriunt \.erìt'rìum.

Si vendono gli altari,
si ventle l'eur,aristia.
rrra una g|azia rlte è iil r'endita
t\ roba di lroco va.lore.

ll<Lrno cli Dio non è piit un don<t.
se non riene largito grattritamente:
r,hi lo vende e chi Io smercia
sarù colpito rlalla lelrbrrt dell'assiro.
('hi arrbiste a rlrresti rlesideri.
chi srrve questi idrrìi.
non sarà, ntai actrtltrr
nel ttrrnpio delìo Spirito Santo.

(lhi nrantiene questa ('ondotta
invanr' lruir tlilsi pastort:
n, l r 1,uii esstrc rrrìir guidà I 'er *i r le 

1 
rer gli rrlt ri

r.lri tì aflirgatrr n,'ll'itrdott della lussttria:
rc(.o uua un'irltrà
figlia'(lella sangttisuga
che l'avida curia
s't\ lrresa in sposn.

l,'irr rlai gioltri tl,'lla gior-entir
(.sdi tenr(,n() l ctà tlella vtllltiuia
pcl pilula r'he la fìrtttttra li alrbarrrl,,rri
c lir lrl|'zza tlrllu lor,, lr'll. r'ettgr tttt ttr,:
tlLrra vi eer( ùrn, rirncrli().
rna ottengono il contlario.
lrcrlhri il tiziosi ptest rttaspt':so
sottrr lt'alrlrittettze th'llrr r'ìr'l ir.

l'er',lilla ormai scttza pcli .rrlla litrgtta:
i l sat ro t t istrta è rlivelt al o mt'rle.
i vlr.r.lri loglirrno (a)ml)r,rtàrsi c(,rne gi()Ìàr i

e Dou sarìrìì) più fì enare le Krglie dellil t'arnt'
ve(lere vecchi e derrrepiti
cht, srrcclriartrr
c.omc rlei neonati
il vcleno rlel nettare prrtibito!



l'ìrgo nerno vivit prrnrs

càstitatis Pr.rit mur.us
tontruenrìatrrI Epl.surus
nec spectatur ntorit urus
grata sunt tonvir.izr
auxr vel pecunia
lutrt trr fìrcit grlt'r'ìa
lx,rìtifè\ fittu I us.

@ Celum non animum - CB

(lelum rrotr ùnimunì nrutat

firnrans id ol)tinìuln tluod mentis firrnitas

lrrebet c.un anirni tandern irrtlicio
IruDt sir t url,issinri !01i crrrrsilirr

r-is sceltrs irrlrlirrri lirr.trr rretalio
rlr.lret lrt'r. ;relimi lirlt a l,r'ntissi,,.

\otr elat slalrilis grarlrrs {ltli (,e,.idit
lres eirrs lubilis rl,rrrrrr.,qrr,l,or.rrrit
htltt tu lottsirlcra rluitl ugi r.r.ttseas
rlum rt s cst liì'elir sic slir trr iar.eas

pt irts dr.libcru r;rrod lirr.l rrrrr subeas
rtr tlte lrrstt'it selo lreniteas.

('e1rti rlirnitliunr lralret ('el)erit

lnsonrnra. nessuno t,onduce più una vita

le rDura tlellu càstilà s.ilo,,,,rllat.. Il)llla
si venera EJricuro
e nr,n si t)ettsa rriir alla rntrrte.
Piacciorio i corìr'ir'ì
e l'orrr e il denarrr
s; rianatro la r.ia
al grrr rssinro prrntefice.

('hiè r'rtslante lriutlrrslo I ap[1a 1; 1u,,*,.
I ma non il prolrosito:

t onfl'rma esser buono ciò che trrn un
Igi rrrlizio pondet.at()

la sua mente ferrna gli aver.a moitrato.
ìla se lrai l interrzione tli (.()nìmell.ere

. lun azione trrrlre
allula abìtundorra
tluel <:he ti eri ripromesxr.

Nt'rr ela berraplxrggiat.o rluel pierlt.r.he r.erle
e unu (asa (he (.tîlla notr èr'a betr rr rst ruita.
Pelciò rifletti lx.ne su tluel r.he sl ai per farr..
littche sei irr ternlxr.e lì'ssat i l,enr. per rron

(tnsidera prima *rsa vu.i irt,,urr.jlllil"
l,r'r' n(,n l,etrlit terre iì giorrro dopir.tlrrarrdo

[è troqio tardi.

(,'hi comincia ha già r,onrpiuta nretà

se r()rì abbandrr.a il lav,rr. i,,irilf;ll "l'"'u
e lì()tì si rle(li(.d d s(.tnt)re nuove imrrrese
nru mila alla gl,rlia rlèll opela tìrriia:
l esito rlrlle aziorri diperrri.tlall operositi.
e se r nrziat e pler.i pitosarrrt'rrl e fi n isc, rno

Iper incuria.

Coronat rnilitem finis rxrn preliurn

dal hoc arrt'ipit.enr metàrn is bruviurn
istud qu0d lribuit rliclat strbilitas
istud quod metuit indueit levitas

dum firrmarn annuit mentis irìteÍ{ritas

qua,m dari resì)uit varìa nobilitas.

Xlutat nrrn Prrttheo figuram levitas

assumàl i(ìe(' firlmas srri cogrril a*
Iulturn (1)rrstarrtia c0rrselvarrs intimurrt
alpha lrrincipia et o nrx'issimurn

flecteus fìt media dat {inem optimurn
mutans in varia celurn non a,nirnum.

Il gu"t rieru vietre ittct,r,rnat,, tlalla
I vitt oria. n,rrr rlalla lrattaglia.

clrt. tli persé è sernl,r'ed esilo ;r)('ettr,.
La stabilità deritle sulla vittoria
rnentrc là leggerezza ci esl)one ciò cbe si

E l i rrt.eúrit à tìella nrerrre. s.er', r,llt;Xili'' 
lvanà aviditù di gi,,r'ia.

a irnprirnere fìrnnà all(ì ()se.

l,a leggerezza cambia i suoi sembiànti
Ittrne Itroteo

e crrne lui assumt'tutte le fonlt'rrrnosciutt::
ma la costanza corNervà il suo intimo volto
e quàle rnediatrice che unisce l'alfà

ci (roìduce verso ìa meta migtiur.Llll't"t"gu
mutarìdr) berìsì il luogr. tnl non il prrrpositrt.

llraduzioni di .Johann l,'rietlrich H off rnarrn
e Federico Ilarir Sardelli

l5

cepturn utrgotiurn si non ontiselit
rìr, taltutn rlr.,litrrs,.ircu ltlinr.ipia
IerulIì s,,lli(.il us Pro ljrris rlolii
nilnt let tnn e.ritus librut inrlustria
subit introitus preceps incurir.
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